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Il repertorio dei Gal nella Politica di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 vuole contribuire a diffondere 
le principali informazioni su Leader 2014-2020, ed 
evidenziarne le specificità regionali e locali nella sua 
programmazione e attuazione.
La pubblicazione, suddivisa in due volumi in funzione 
della localizzazione geografica e della numerosità 
dei Gal in Italia, è composta da una scheda per 
ogni Regione in cui sono riassunte e aggregate le 
informazioni riguardo gli ambiti tematici, le risorse, 
la popolazione ed il territorio, e comprensiva della 
cartografia dell’area di intervento della Misura 19 - 
Leader /CLLD. 
Ad ogni Regione sono associate le schede dei Gal 
selezionati che illustrano le principali caratteristiche 
territoriali, istituzionali, finanziarie e amministrative 
dei 199 Gal Italiani.
Per ogni Gal sono state prese in esame le SSL/PSL/
PAL approvate dai responsabili regionali della Misura 
19/Adg del PSR e da cui sono state estrapolate le 
informazioni specifiche relative agli ambiti tematici 
di intervento, alla storia e struttura societaria, alle 
caratteristiche territoriali e demografiche, alla 
ripartizione delle risorse e alle principali misure 
programmate da ogni Gal.
L’obiettivo è quello di fornire un agile strumento di 

divulgazione a politici, amministratori e tecnici che, 
coinvolti a vario titolo nelle politiche di Sviluppo 
Locale, abbiano necessità di avere informazioni 
generali e specifiche sugli interventi previsti, sulle 
caratteristiche territoriali e relativi contatti, ma 
anche avere eventuali spunti di riflessione sulla 
programmazione della Misura 19 Leader in Italia.
Il lavoro ha utilizzato come fonti primarie i dati ufficiali 
disponibili sia a livello Regionale (PSR) che a livello 
Locale (SSL/PSL/PAL) integrati e aggiornati dalle 
informazioni fornite dai Gal e dalle Adg attraverso i 
questionari semestrali della Rete Leader.
Il processo di selezione dei GAL e definizione delle SSL 
e delle risorse destinate alla loro attuazione è stato 
caratterizzato da procedure tecnico amministrative e 
da tempistiche non omogenee, nonché dalla modifica 
e/o variazione dei PSR e dei PAL/PSL. Tutti questi 
fattori hanno comportato un aggravio nell’attività 
e nella tempistica di acquisizione dei dati e delle 
informazioni presenti in questo rapporto che talvolta 
potranno risultare obsolete rispetto alle versioni in 
vigore.
I dati presenti all’interno della pubblicazione saranno 
periodicamente aggiornati e resi disponibili on-line 
sul portale Rete Rurale Nazionale (https://www.
reterurale.it/leader20142020).

PRESENTAZIONE
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PARTE PRIMA
Il leader nella  
programmazione  
2014-2020
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STORIA DI LEADER IN BREVE

Lo sviluppo locale di tipo partecipativo (in inglese 
Community Led Local Development, CLLD) 
denominato L.E.A.D.E.R. è lo strumento più 
importante e innovativo delle politiche comunitarie 
per lo sviluppo locale integrato e sostenibile dei 
territori rurali. L.E.A.D.E.R, acronimo di Liaison 
Entrée Actions de Development de là Economie 
Rural (collegamento tra le azioni di sviluppo 
dell’economia rurale), si basa sul cosiddetto 
approccio “bottom-up” e pone al centro 
dell’attenzione i GAL (Gruppi di Azione Locale) 
costituiti da un partenariato pubblico - privato 
che hanno il compito di elaborare e realizzare 
a livello locale una strategia di sviluppo pilota, 
innovativa, multisettoriale e integrata (SSL – 
Strategia di Sviluppo Locale).
La promozione dello sviluppo integrato delle aree 
rurali, sostenuto dall’approccio LEADER negli 
ultimi venticinque anni, pur costituendo una delle 
acquisizioni più recenti nell’ambito delle politiche 
comunitarie e poi nazionali/regionali, è il risultato di 
un processo di revisione del sostengo comunitario 
sempre più attento alle problematiche di sviluppo 
delle aree rurali avviato con l’introduzione dell’Atto 
Unico del 1986 e il documento “Il futuro del mondo 
rurale”(1988), che hanno tracciato le linee di una 
nuova politica di sviluppo rurale decisamente 
ispirata ad una logica territoriale, perseguita con un 
approccio integrato ai problemi socio-economici e 

l’animazione sociale per il rafforzamento dei legami 
tra gli operatori e l’ambiente socio-economico; 
l’offerta di servizi destinati alle imprese. 
In questo contesto, di progressiva riforma delle 
politiche comunitarie, nel 1991, ha mosso i primi 
passi l’Iniziativa Comunitaria Leader che nel corso 
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degli anni ha ampliato la sua portata fino ad 
essere, nella fase 2007-2013, inserita nell’ambito 
della programmazione generale delle politiche 
dell’Unione per lo sviluppo rurale. Anche in questa 
fase di programmazione (2014-2020)  
al metodo Leader viene riconosciuto un ruolo 
strategico nel favorire la coesione territoriale e 
una crescita sostenibile, inclusiva e intelligente 
delle zone rurali, tanto che gli viene destinato 
almeno il 5% delle risorse di ogni Programma 
di Sviluppo Rurale di ogni Stato dell’Unione e 
di ogni Regione italiana, per un investimento 
complessivo di oltre 9.540 milioni di Euro (dei 
quali 1.197 milioni in Italia). 

“L’approccio LEADER allo sviluppo locale si è 

dimostrato, nel corso degli anni, un efficace 

strumento di promozione dello sviluppo 

delle zone rurali, pienamente confacente ai 

bisogni multisettoriali dello sviluppo rurale 

endogeno grazie alla sua impostazione “dal 

basso verso l’alto” (bottom-up). È quindi 

opportuno che LEADER sia mantenuto e che 

la sua applicazione resti obbligatoria per 

tutti i programmi di sviluppo rurale 

a livello nazionale e/o 

regionale” 

(considerando n.31

del regolamento UE

1305/2013)

“Il Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea 

(Gazzetta ufficiale n. C 326 del 26/10/2012) ha aggiunto la 

coesione territoriale agli obiettivi della coesione economica 

e sociale... A tal fine, e per sfruttare meglio le potenzialità 

a livello locale, occorre rafforzare e agevolare le iniziative 

di sviluppo locale di tipo partecipativo stabilendo norme 

comuni e prevedendo uno stretto coordinamento per 

tutti i fondi SIE. Le iniziative di sviluppo locale di tipo 

partecipativo dovrebbero tenere in considerazione le 

esigenze e le potenzialità locali, nonché le pertinenti 

caratteristiche socioculturali. Un principio essenziale 

dovrebbe essere quello di assegnare ai gruppi di azione 

locale che rappresentano gli interessi della collettività la 

responsabilità dell’elaborazione e dell’attuazione delle 

strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo.” 

(considerando n.31 del Regolamento UE 1303/2013)
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L’introduzione del metodo Leader 
ha permesso nel corso degli ultimi 
venticinque anni di sperimentare 
e diffondere un nuovo approccio 
(territoriale, integrato, 
partecipativo, multisettoriale) 
ai problemi di sviluppo locale. Si 
tratta di un passaggio epocale 
verso una nuova etica della 
politica comunitaria basata su 
criteri quali la sostenibilità, la 
responsabilità e la solidarietà per 
garantire, alle generazioni attuali 
e future, un ambiente salubre ed 
evitare il degrado e la scomparsa 
di risorse naturali, storiche, 
culturali non ripristinabili. Una 
politica anche più equa perché 
capace di garantire alle comunità 
locali, attraverso una concreta e 
fattiva partecipazione ai processi 
decisionali per la programmazione 
e gestione del sostegno pubblico, 
la possibilità di fruire delle risorse 
e di trarne delle opportunità.
L’Approccio, si basa sull’idea 
che esistano una molteplicità 
di modelli di sviluppo a 
livello locale, le cui specificità 

derivano dalle caratteristiche 
intrinseche del territorio (cioè 
tutte le componenti ambientali, 
economiche, sociali, culturali che 
ne hanno determinato nel tempo i 
processi e le modalità di sviluppo). 
Nell’ambito del LEADER, i fattori 
immateriali assumono un ruolo 
fondamentale, al pari delle risorse 
economiche e strutturali, nel 
favorire, orientare e consolidare 
le dinamiche di sviluppo 
integrate e sostenibili. 

La Regolamentazione 
Comunitaria concettualmente e 
operativamente sviluppa questi 
elementi attorno a due fattori 
dei sistemi locali: il sistema delle 
risorse endogene (economiche, 
ambientali e sociali) e il sistema 
relazionale locale (popolazione, 
attori pubblici e privati). 

IL METODO LEADER
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concepito dal basso (bottom-up) tenendo conto 

dei bisogni e delle potenzialità locali;

attuato attraverso SSL – strategie di sviluppo locale 

innovative, integrate e multisettoriali;

basato sul networking fra gli attori e i territori 

rurali extralocali (Rete e Cooperazione). 

concentrato in territori subregionali specifici in 
cui risiedono da 10.000 a 150.000 abitanti. Gli 
Stati membri (in Italia le Regioni) individuano le 
aree ammissibili;

basato sulla costituzione di partnership locali composte da 

rappresentanti degli interessi socio-economici locali sia pubblici 

che privati del territorio che hanno il compito di individuare gli 

obiettivi e le priorità di investimento a livello locale;

gestito dai GAL – Gruppi di azione Locale che, oltre a elaborare la strategia, hanno il compito di svolgere tutte le attività di animazione, comunicazione e tecnico amministrative necessarie all’attuazione (decentramento amministrativo e finanziario);

LEADER è
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Nel sostenere processi di 
sviluppo bottom-up, la politica 
rurale promuove la costruzione 
di percorsi basati sulle risorse 
endogene e l’intervento 
proattivo degli attori locali 
a cui vengono delegate le 
funzioni di programmazione, 
attuazione e controllo delle 
strategie messe in campo a 
livello locale (decentramento 
gestionale e finanziario). 
Affinché sia possibile attivare 
tali processi, la Commissione 
pone come condizione sine qua 
non l’individuazione di aree 
omogenee sufficientemente 
vaste per assicurare la necessaria 
massa critica (in termini di 
risorse socio-economiche) alla 
realizzazione delle Strategie di 
Sviluppo Locale e, nello stesso 
tempo, abbastanza piccole da 
massimizzare la partecipazione 
degli attori locali. Per orientare 
gli Stati Membri, la “dimensione 
territoriale locale” delle zone 
sostenute dall’azione LEADER, 
viene definita delimitandole in 
relazione alla numerosità della 
popolazione residente (al massino 
aree con 150 mila abitanti). In 
questa prospettiva il “locale” non 

è associato ad una geometria 
istituzionale-amministrativa o 
“settore” di policy (es. ambientale) 
o come fattore produttivo (es. 
la terra). Attraverso il parametro 
“popolazione” la Commissione 
ha cercato di privilegiare un 
processo di individuazione delle 
aree maggiormente centrato sul 
sistema delle relazioni sociali,  
– risultato della sedimentazione, 
nel lungo periodo, di pratiche 
sociali, politiche ed economiche, 
consolidate in un dato luogo, 
espressione della cultura locale – 
in grado di costruire legami 
all’interno e all’esterno del 
contesto territoriale.
Obiettivo implicito del sostegno 
alla creazione dei partenariati, 

formalizzati di natura mista e 
dotati di una struttura tecnica 
operativa per l’elaborazione 
e gestione di un Piano di 
Azione, è favorire l’adozione di 
comportamenti socialmente 
responsabili, la produzione 
di beni collettivi e rafforzare 
l’azione delle istituzioni 
pubbliche incentivandole verso 
una maggiore innovazione e 
efficienza. Infatti, i partenariati 
promossi con il LEADER vanno 
ben oltre la dicotomia pubblico-
privato, aggregando associazioni 
espressione sia di interessi 
sociali-culturali-ambientali sia 
economici (di tutti i settori locali). 
I partenariati dei GAL sono quindi 
una forma associativa “nuova” 
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dove, oltre a ridisegnarsi il sistema 
delle relazioni, si ridefiniscono 
le motivazioni che portano gli 
attori ad associarsi strutturandole 
in idee di sviluppo condivise e 
impegni reciproci. In questo 
caso, oltre a rendere cogente 
il principio di rappresentatività 
territoriale dei partenariati, ne 
rafforza l’azione attribuendo alla 
struttura tecnica che li esprime 

una serie di funzioni, compiti 
e risorse per sensibilizzare 
e coinvolgere il composito 
tessuto locale (istituzionale, 
sociale, economico), accrescerne 
la capacità di esprimere 
progettualità, creare expertise 
e competenze a disposizione 
dei territori rurali e renderne 
effettive le scelte operate. 
In sintesi il LEADER è il primo 
strumento comunitario che 
ha promosso la formazione di 
agenzie di sviluppo, dotandole di 
risorse finanziarie specifiche per 
la gestione e la realizzazione di 
azioni di animazione, la cui finalità, 
oltre il management delle azioni 
programmate con il contributo 
UE, è di rafforzare la coesione, il 
senso di appartenenza e l’identità 
locale. 
Infine, anche le caratteristiche 
dei Piani di Sviluppo Locale 
che devono essere innovativi, 
integrati e multisettoriali 
esprimono l’intenzione di 
sostenere politiche di sviluppo 
capaci di valorizzare le risorse 
endogene e rafforzare il sistema 
relazionale. Infatti, questi tre 
attributi, oltre a descrivere 
la logica compositiva delle 

Strategie di Sviluppo Locale e 
il carattere delle misure/azioni 
attivabili, esercitano una funzione 
essenziale nel rafforzare le 
relazioni fra attori appartenenti 
a diversi settori dell’economia 
e della società locale e rendere 
effettive le azioni dei singoli 
e combinarle per produrre 
comportamenti di sistema. 
La normativa comunitaria 
attribuendo un carattere 
integrato, multisettoriale e 
sistemico ai PSL si è proposta 
di favorire la costruzione di 
uno strumento d’azione di tipo 
collettivo nel quale gli attori locali 
formalizzano interessi, soluzioni 
e percorsi condivisi. Nello stesso 
tempo ha cercato di superare 
gli ostacoli che influenzano 
negativamente la produttività 
intervenendo sul contesto in cui 
le imprese operano favorendo sia 
lo sviluppo di economie tangibili 
(come infrastrutture e servizi) 
sia intangibili (come le capacità 
di fare rete e cooperare sia 
all’interno del territorio sia con 
altre aree rurali). 
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I Regolamenti Comunitari della CE e poi l’Accordo 
di Partenariato elaborato da ogni Stato membro 
definiscono le priorità di intervento, il ruolo e le 
caratteristiche generali dei GAL e delle Strategie 
Locali e il loro contributo alle finalità della strategia 
Europea per una crescita inclusiva, sostenibile 
e intelligente delle zone rurali. Coerentemente 
con questo quadro ogni Regione italiana ha 
predisposto il proprio Programma di Sviluppo 
Rurale e ulteriormente definito, nell’ambito della 
misura 19 - Sviluppo locale di tipo partecipativo - 

L.E.A.D.E.R, le priorità, i risultati attesi, i metodi 
di intervento e di impiego per ogni 

fondo comunitario, le 
aree ammissibili, 
le caratteristiche 

e le modalità di 
selezione dei GAL 

e delle Strategie 
di Sviluppo Locale 

partecipativo LEADER. 
È sulla base di queste 

scelte che le Regioni 
selezionano (attraverso un 

bando pubblico) i GAL e le 
Strategie Locali.

IL LEADER NEI PROGRAMMI DI SVILUPPO 
RURALE DELLE REGIONI ITALIANE

IL QUADRO NORMATIVO

	Articoli 42-44 Regolamento (UE)  

n. 1305/2013 del 17/12/2013 sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte 

del Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR)

	Sezione 3.1 dell’Accordo di partenariato 

Italia 2014 - 2020, pp. 683 -689

	Programmi di Sviluppo Rurale 2014-2020

	Articoli 32-35 del Regolamento UE 1303/2013, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca

http://www.dps.gov.it/it/AccordoPartenariato/
http://www.dps.gov.it/it/AccordoPartenariato/
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IL PROCESSO DI PROGRAMMAZIONE

	 E ATTUAZIONE DI LEADER

		   – FASI E ATTORI COINVOLTI

CE – Predispone i Regolamenti comunitari di indirizzo e attuativi 

generali e approva i PSR (Programmi di Sviluppo Rurale)

Stati Membri – sulla base delle disposizioni comunitarie 

elaborano l’Accordo di Partnership

Stato Membro (in Italia le Regioni) – predispongono i PSR 

(Programmi di Sviluppo Rurale), emettono i bandi per la selezione dei 

GAL e delle SSL, valutano e approvano le SSL, assegnano le risorse 

per la realizzazione delle strategie, stipulano una convenzione con i 

GAL per dare avvio alle attività, monitorano il buon andamento delle 

attività e realizzano le attività di valutazione

GAL – realizzano le attività di animazione locale per la creazione di partnership pubblico-privata espressione del territorio, elaborano la SSL. Una volta selezionati, gestiscono e attuano le attività programmate nelle SSL: selezionando anche i beneficiari a livello locale, proseguendo le necessarie attività di animazione, informazione e comunicazione a livello locale e extralocale; monitorando e valutando le attività in essere; svolgendo tutte le attività tecnico amministrative



PARTE SECONDA
I GAL delle  
regioni centro-nord
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La Misura 19 nella Provincia Autonoma di Bolzano 
contribuisce alla Priorità 6 “Adoperarsi per l’inclusione 
sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo econo-
mico nelle zone rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL di 
Bolzano, sono principalmente finalizzate a sostenere:
•	 Lo sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali; 
•	 Lo sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile;
•	 Il turismo sostenibile;

I GAL NELLA P.A. DI BOLZANO 

GAL Alpi di Sarentino
Gal Eisacktaler Dolomiten
Gal Sudtiroler Grenzland
Gal Val Pusteria
Gal Val Venosta
Gal Wipptal

•	 La valorizzazione di beni culturali e patrimonio arti-
stico legato al territorio;

•	 La riqualificazione urbana con la creazione di servizi 
e spazi inclusivi per la comunità.

LEADER INTERVIENE 

•	 Nel 76% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 208.458 abitanti 
•	 Coinvolgendo 71 comuni 
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300.000
1%

17.178.858
85%

320.000
2%

2.500.000
12% 19.1

Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

Totale risorse
Misura 19

€ 20.298.858

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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Indirizzo: Piazza Chiesa, 10
Città: Sarentino (BZ)
Cap: 39058
Tel: 0471 622786
Sito: http://grw.sarntal.com/it.html
Email: info@grw.sarntal.com
Contatto: Josef Günther Mair (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Barbiano (Barbian), Meltina (Mölten),  
San Genesio Atesino (Jenesien), Sarentino (Sarntal), 
Varna (Vahrn), Verano (Vöran), Villandro (Villanders), 
Velturno (Feldthurns)

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2015, è una Cooperativa per lo 
sviluppo regionale e la formazione, composta da 26 
soci (10 pubblici e 16 privati), rappresentativi delle 
principali componenti istituzionali, economiche e 
sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (8 Co-
muni).

–	 Area di intervento: 593,46 km2 (l’8% della superfi-
cie regionale) dei quali 0,24 km2 (0,04%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 22.888 abitanti (il 5% della popolazione regionale)
–	 8 comuni coinvolti (il 7% della regione) dei quali:

•	 8 comuni montani
•	 Il 13% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 7 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 51,8% superficie forestale 
•	 14,6% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 1,9% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 31,7% altra superficie

GAL Alpi di Sarentino
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

51,8% 

14,6% 1,9% 

31,7% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

85,9% 

1,6% 12,5% 

19.2 19.3 19.4 

51,8% 

14,6% 1,9% 

31,7% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

85,9% 

1,6% 12,5% 

19.2 19.3 19.4 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Pensare, gestire e organizzare insieme il futuro
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo e innovazione della filiera agroalimentare e 

dei sistemi di produzione locale
•	 Valorizzazione del patrimonio culturale e paesaggi-

stico e dei tesori artistici legati al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’86% sono destinate alle azioni per lo sviluppo loca-
le, fra le quali assume una particolare importanza il 
sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infra-
strutture ricreative e turistiche (misura 19.2 Strategie 
di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Vicolo Porta Sabiona, 3
Città: Bressanone (BZ)
Cap: 39042 
Tel: 0472 820566
Sito: www.grwwipptal.it
Email: info@eisacktalerdolomiten.eu
Contatto: Sigrid Hasler (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Bressanone (Brixen), Chiusa (Klausen),  
Funes (Villnöß), Laion (Lajen), Luson (Lüsen), 
Rodengo (Rodeneck)

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2015, è una libera associazione di 
parti locali, composta da 25 soci (7 pubblici e 18 priva-
ti), rappresentativi delle principali componenti istitu-
zionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (6 Co-
muni).

–	 Area di intervento: 358,93 km2 (il 5% della superfi-
cie regionale) dei quali 21,98 km2 (6,1%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali. 

–	 33.733 abitanti (il 7% della popolazione regionale)
–	 6 comuni coinvolti (il 5% della regione) dei quali:

•	 6 comuni montani
•	 4 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 61,8% superficie forestale 
•	 17,3% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 3,9% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 17% altra superficie

GAL Eisacktaler Dolomiten
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

61,8% 
17,3% 

3,9% 

17% 

85,8% 

1,6% 
12,6% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

61,8% 
17,3% 

3,9% 

17% 

85,8% 

1,6% 
12,6% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Eisacktaler Dolomiten
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono: 
•	 Turismo sostenibile
•	 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e 

spazi inclusivi per la comunità
Una quota significativa delle risorse, circa l’86% sono 
destinate alle azioni per lo sviluppo locale, fra le quali 
assume una particolare importanza il sostegno a inve-
stimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricrea-
tive, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche 
su piccola scala (misura 19.2 Strategia di Sviluppo Lo-
cale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 13% vieni utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Via Otto-Huber, 13
Città: Merano (BZ)
Cap: 39012
Tel: 0473 205152
Sito: www.bzgbga.it/it/LEADER/Leader_Suedtiroler_

Grenzland
Email: Hubert.Ungerer@bzgbga.it
Contatto: Beatrix Mairhofer (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Aldino (Aldein), Anterivo (Altrei),  
Cortaccia sulla strada del vino (Kurtatsch  
an der Weinstraße), Lauregno (Laurein),  
Magrè sulla strada del vino (Margreid  
an der Weinstraße), Montagna (Montan),  
Proves (Proveis), Salorno (Salurn),  
San Pancrazio (St. Pankraz), Senale-San Felice (Unsere 
Liebe Frau im Walde-St. Felix), Trodena nel parco 
naturale (Truden im Naturpark), Ultimo (Ulten)

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2015, è una libera associazione 
di parti locali composta da 42 soci (17 pubblici e 25 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (12 
Comuni).

–	 Area di intervento: 521,26 km2 (il 7% della superficie 
regionale) dei quali 115,02 km2 (22,1%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali

–	 17.621 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 12 comuni coinvolti (il 10% della regione) dei quali:

•	 12 sono comuni montani
•	 Il 33% dei comuni (4) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 9 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 56,4% superficie forestale 
•	 12,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 1,8% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 29,7% altra superficie

GAL Südtiroler Grenzland
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

56,4% 

12,2% 
1,8% 

29,7% 

86,0% 

1,6% 
12,4% 

1,6% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

56,4% 

12,2% 
1,8% 

29,7% 

86,0% 

1,6% 
12,4% 

1,6% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Sudtiroler Grenzland
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e 

spazi inclusivi per la comunità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’86% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglio-
ramento o all’espansione di ogni tipo di infrastrutture 
su piccola scala, compresi gli investimenti nelle ener-
gie rinnovabili e nel risparmio energetico (misura 19.2 
Strategie di sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione fra i quali: Eccellenze dell’Ar-
co Alpino e Himmlisch Urlauben, vacanze celesti (misu-
ra 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 12% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Via Dante, 2
Città: Brunico (BZ)   Cap: 39031 
Tel: 0474 412900
Sito: www.bezirksgemeinschaftpustertal.it
Email: info@bzgpust.it 
Contatto: Manfred Vallazza (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Badia (Abtei), Braies (Prags), Brunico (Bruneck), 
Campo Tures (Sand in Taufers), Chienes (Kiens), 
Corvara in Badia, Dobbiaco (Toblach), Falzes (Pfalzen), 
Gais (Gais), Marebbe (Enneberg), Monguelfo-T esido 
(Welsberg-Taisten), Perca (Percha), Predoi (Prettau), 
Rasun Anterselva (Rasen-Antholz), San Candido 
(Innichen), San Lorenzo di Sebato (St. Lorenzen), 
San Martino in Badia (St. Martin in Thurn), Selva 
dei Molini (Mühlwald), Sesto (Sexten), Terento 
(Terenten), Valdaora (Olang), Valle Aurina (Ahrntal), 
Valle di Casies (Gsies), Vandoies (Vintl), Villabassa 
(Niederdorf), La Valle (Wengen)

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2015, è una libera associazione di 
parti locali composta da 29 soci (5 pubblici e 24 priva-
ti), rappresentativi delle principali componenti istitu-
zionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (26 
Comuni).

–	 Area di intervento: 2.068 km2 (il 28% della superficie 
regionale), dei quali 619,28 km2 (30%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 79.656 abitanti (il 16% della popolazione regionale)
–	 26 comuni coinvolti (il 22% della regione) dei quali:

•	 26 comuni montani
•	 Il 8% dei comuni (2) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 26 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 44,1% superficie forestale 
•	 11,7% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 2% aree artificiali (edificate, industriali, infrastrut-

ture, etc)
•	 42,2% altra superficie

GAL Val Pusteria 
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

44,1% 

11,7% 

2,0% 

42,2% 

85,9% 

1,6% 12,5% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

44,1% 

11,7% 

2,0% 

42,2% 

85,9% 

1,6% 12,5% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Val Pusteria
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
•	 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e 

spazi inclusivi per la comunità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’86% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno per la stesura e l’aggiornamento di piani di svilup-
po dei comuni e dei villaggi situati nelle zone rurali e 
dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e 
di gestione dei siti Natura 2000 e di altre zone ad alto 
valore naturalistico (misura 19.2 Strategie di sviluppo 
Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione fra i quali: Di acque e le rocce 
(il Watten-meer e le Dolomiti UNESCO); Festival lirico 
“Silbentanz”; Cooperazione e transfer di conoscenze 
tra gli operatori attività outdoor sulle piste ciclabili; 
Terre Ospitali (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 12% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Via Principale, 134
Città: Silandro (BZ)
Cap: 39028
Tel: 0473 736800 
Sito: www.bzgvin.it/system/web/zusatzseite.aspx?m

enuonr=225034821&detailonr=225034825&sprac
he=3

Email: info@bzgvin.it
Contatto: Andreas Tappeiner (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Castelbello-Ciardes (Kastelbell-Tschars),  
Curon Venosta (Graun im Vinschgau),  
Glorenza (Glurns), Laces (Latsch), Lasa (Laas),  
Malles Venosta (Mals), Martello (Martell),  
Prato allo Stelvio (Prad am Stilfser Joch), Silandro 
(Schlanders), Sluderno (Schluderns), Stelvio (Stilfs), 
Tubre (Taufers im Münstertal), Senale-San Felice 
(Unsere Liebe Frau im Walde-St. Felix)

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2015, è una libera associazione 
composta da 7 soci (3 pubblici e 4 privati), rappresen-
tativi delle principali componenti istituzionali, econo-
miche e sociali del territorio. Il GAL ha partecipato alle 
precedenti esperienze di programmazione comunita-
ria Leader I, Leader II, Leader+ e Leader-Asse IV nella 
programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (13 
Comuni). 

–	 Area di intervento: 1.440,46 km2 (il 19% della super-
ficie regionale) dei quali 561,85 km2 (39%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 35.317 abitanti (il 7% della popolazione regionale)
–	 13 comuni coinvolti (l’11% della regione) dei quali:

•	 13 sono comuni montani
•	 Il 23% dei comuni (3) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 13 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 28,7% superficie forestale 
•	 9,6% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 1,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 60,4% altra superficie

GAL Val Venosta 
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

85,9% 

1,6% 12,5% 

28,7 

9,6 

1,3 

60,4 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

85,9% 

1,6% 12,5% 

28,7 

9,6 

1,3 

60,4 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Val Venosta
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione della catena agroalimentare 

e dei sistemi di produzione locale
•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’86% sono destinate alle azioni per lo sviluppo loca-
le, fra le quali assume una particolare importanza il 
sostegno a investimenti a favore della trasformazio-
ne e commercializzazione e/o dello sviluppo dei pro-
dotti agricoli e gli investimenti di fruizione pubblica 
in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e 
infrastrutture turistiche su piccola scala (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 12% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Via Stazione, 2F
Città: Vipiteno (BZ)
Cap: 39049
Tel: 0472 751253
Sito: www.grwwipptal.it
Email: info@grwwipptal.it
Contatto: Karl Poling (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Brennero (Brenner) , Campo di Trens (Freienfeld), 
Fortezza (Franzensfeste), Racines (Ratschings),  
Val di Vizze (Pfitsch), Vipiteno (Sterzing)

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2015, è una libera aggregazione 
di parti locali composta da 25 soci (9 pubblici e 16 pri-
vati), rappresentativi delle principali componenti isti-
tuzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (6 Co-
muni).

–	 Area di intervento: 649,83 km2 (il 9% della superfi-
cie regionale) dei quali 0,13 km2 (0,02%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 19.243 abitanti (il 4% della popolazione regionale)
–	 6 comuni coinvolti (il 5% della regione) dei quali:

•	 6 sono comuni montani
•	 Il 17% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
–	 Uso del suolo nell’area del GAL:

•	 41,4% superficie forestale 
•	 9,1% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 1,7% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 47,8% altra superficie

GAL Wipptal 2020 
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

85,9% 

1,6% 12,5% 

41,4% 

9,1% 

1,7% 

47,8% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

85,9% 

1,6% 12,5% 

41,4% 

9,1% 

1,7% 

47,8% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Wipptal 2020
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e 

spazi inclusivi per la comunità
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’86% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglio-
ramento o all’espansione di ogni tipo di infrastrutture 
su piccola scala, compresi gli investimenti nelle ener-
gie rinnovabili e nel risparmio energetico (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione 
di progetti di cooperazione, fra i quali: turismo in 
mountain bike sui sentieri e la valorizzazione dell’Hu-
feisentour (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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La Misura 19 in Emilia Romagna contribuisce alla  
Priorità 6 “Adoperarsi per l’inclusione sociale, la ridu-
zione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 
rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL 
dell’Emilia Romagna, sono principalmente finalizzate 
a sostenere:
•	 Lo sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali; 
•	 Il turismo sostenibile;
•	 La cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e 

della biodiversità.

I GAL IN EMILIA ROMAGNA

GAL Antico Frignano e Appennino Reggiano
GAL del Ducato
GAL dell'Appennino Bolognese
GAL L'Altra Romagna
GAL Valli Marecchia e Conca
GAL Delta 2000

LEADER INTERVIENE 

•	 Nel 57% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 894.117 abitanti 
•	 Coinvolgendo 179 comuni  
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

 503.013    
1% 

 50.301.363    
76% 

 4.024.110    
6% 

 11.569.313    
17% 

Totale risorse
Misura 19

€ 66.397.799

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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Indirizzo: Viale Roma, 24
Città: Sarsina (FC)    Cap: 47027
Tel: 0547 698301
Sito: www.altraromagna.it
Email: info@altraromagna.net
Contatto: Bruno Biserni (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, 
Faenza, Riolo Terme, Bagno di Romagna, Borghi, 
Castrocaro Terme e Terra del Sole, Civitella di 
Romagna, Dovadola, Galeata, Meldola, Mercato 
Saraceno, Modigliana, Montiano,Portico e San 
Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San 
Casciano, Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, Sogliano 
al Rubicone, Tredozio, Verghereto

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1992, è una Società consorti-
le a responsabilità limitata composta da 14 soci (11 

pubblici e 3 privati), rappresentativi delle principali  
componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio. 
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader I, Leader II,  
Leader+ e Leader-Asse IV nella programmazione 
2007-2013.

IL TERRITORIO
– Il territorio, prevalentemente collinare, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svi-
luppo (14 Comuni), associate ad altre aree dove 
insiste un’agricoltura intensiva e specializzata (11  
Comuni).

–	 Area di intervento: 2.258 km2 (il 10% della superficie 
regionale) dei quali 201,63 km2 (8%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 157.958 abitanti (il 4% della popolazione regionale)
–	 25 comuni coinvolti (l’8% della regione) dei quali:

•	 5 sono comuni montani, 18 collinari e 2 di pianura
•	 L’8% dei comuni (2) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 19 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 50% superficie forestale 
•	 38% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 4% aree artificiali (edificate, industriali, infrastrut-

ture, etc)
•	 8% altra superficie

GAL L’altra Romagna
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

50,0% 

38,0% 

4,0% 8,0% 

19.2 19.3 19.4 

77% 

6% 

17% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

50,0% 

38,0% 

4,0% 8,0% 

19.2 19.3 19.4 

77% 

6% 

17% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
L’altra Romagna: imprese/turismo/ambiente –  
una smart land per il 2020
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
77% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a investimenti finalizzati all’introduzione, al mi-
glioramento o all’espansione di servizi di base a livello 
locale per la popolazione rurale, comprese le attività 
culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura (mi-
sura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 6% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: I tesori del gu-
sto 2; la Rete europea di birdwatching e biowatching – 
slow tourism; la via dei Romei e altri cammini: turismo 
a piedi; la Dieta mediterranea e il progetto Ecomusei 
(misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 17% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: : Via martiri della libertà, 34
Città: Modena (MO)
Cap: 41121 
Tel: 059 209261 
Sito: www.galmodenareggio.it
Email: info@galmodenareggio.it
Contatto: Elvira Mirabella (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Baiso, Busana, Carpineti, Casina,  
Castelnovo ne’ Monti, Canossa, Collagna, Ligonchio, 
Ramiseto, Toano, Vetto, Viano, Villa Minozzo, Fanano, 
Fiumalbo, Frassinoro, Guiglia, Lama Mocogno, 
Marano sul Panaro, Montecreto, Montefiorino, 
Montese, Palagano, Pavullo nel Frignano, 
Pievepelago, Polinago, Prignano sulla Secchia, 
Riolunato, Serramazzoni, Sestola, Zocca

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1994, è una Società cooperativa 
composta da 43 soci (10 pubblici e 33 privati), rap-
presentativi delle principali componenti istituzionali, 
economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato interamente da zone con problemi comples-
sivi di sviluppo (31 Comuni).

–	 Area di intervento: 2.185 km2 (il 10% della superficie 
regionale) dei quali 233,94 km2 (10,7%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 112.614 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 31 comuni coinvolti (il 9% della regione) dei quali:

•	 23 sono comuni montani e 8 collinari 
•	 Il 10% dei comuni (3) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 31 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 54,8% superficie forestale 
•	 34,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4,1% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 6,9% altra superficie

GAL Antico Frignano e Appennino 
Reggiano
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

54,8% 34,2% 

4,1% 
6,9% 

77% 

6% 

17% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

54,8% 34,2% 

4,1% 
6,9% 

77% 

6% 

17% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Sviluppo e innovazione delle filiere produttive locali
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
77% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno alla qualificazione, diversificazione funzionale 
e organizzativa delle imprese turistiche ricettive (mi-
sura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 6% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Soft Economy nei 
Parchi dell’Appennino Tosco Emiliano; Man&Biosphere 
- MaB dell’UNESCO comunità umana e gli ecosistemi; 
Itinerari turistici rurali polifunzionali dell’Emilia Roma-
gna (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 17% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Viale Silvani, 6
Città: Bologna (BO)
Cap: 40122
Tel: 051 5278932
Sito: http://bolognappennino.it/
Email: info@bolognappennino.it 
Contatto: Tiberio Rabboni (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Borgo Tossignano, Camugnano, Casalfiumanese, 
Castel d’Aiano, Castel del Rio, Castel di Casio,  
Castello di Serravalle, Castiglione dei Pepoli, 
Fontanelice, Gaggio Montano, Granaglione,  
Grizzana Morandi, Lizzano in Belvedere, Loiano, 
Marzabotto, Monghidoro, Monterenzio,  
Monte San Pietro, Monteveglio, Monzuno, Pianoro, 
Porretta Terme, San Benedetto Val di Sambro,  
Sasso Marconi, Savigno, Vergato

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2002, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 27 soci (9 pubbli-
ci e 18 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, in parte montano, è caratterizzato  

da zone con problemi complessivi di sviluppo (21 
Comuni), associate ad aree rurali intermedie (5 Co-
muni).

–	 Area di intervento: 1.627 km2 (il 7% della superficie 
regionale), dei quali 110,93 km2 (6,8%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 135.619 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 26 comuni coinvolti (l’8% della regione) dei quali:

•	 13 sono comuni montani e 13 sono collinari 
•	 20 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:   
•	 56,4% superficie forestale 
•	 33,7% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4,8% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 5,1% altra superficie	

GAL Appennino Bolognese
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

56,4% 33,7% 

4,8% 
5,1% 

76% 

6% 

18% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

56,4% 33,7% 

4,8% 
5,1% 

76% 

6% 

18% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Più valore all’Appennino
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
76% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno alla qualificazione delle piccole e micro imprese 
extra-agricole esistenti nelle zone rurali per il mante-
nimento dei servizi commerciali, di pubblico esercizio, 
di artigianato e dei servizi a favore delle comunità 
locali e/o per l’attivazione di servizi/prodotti, anche 
innovativi, a supporto dello sviluppo turistico (misura 
19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 6% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Geopark project; 
itinerari turistici rurali polifunzionali; soft-economy 
nelle aree protette dell’Appennino (misura 19.3 Coo-
perazione Leader).
Il restante 18% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Strada Mezzano, 10 
Città: Ostellato (FE)
Cap: 44020
Tel: 0533 57693-4
Sito: www.deltaduemila.net
Email: info@deltaduemila.net
Contatto: Lorenzo Marchesini (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Argenta, Berra, Codigoro, Comacchio, Jolanda di 
Savoia, Lagosanto, Mesola, Ostellato, Portomaggiore, 
Goro, Alfonsine, Bagnacavallo, Cervia, Conselice, 
Ravenna, Russi, Fiscaglia

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1994, è una Società cooperati-
va a responsabilità limitata composta da 79 soci (26 
pubblici e 53 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013. 

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, di pianura, è caratterizzato da zone ru-

rali intermedie (13 Comuni), associate ad altre aree 
dove insiste un’agricoltura intensiva e specializzata 
(5 Comuni) e aree urbane e periurbane (1 Comune).

–	 Area di intervento: 1.885 km2 (il 15% della superficie 
regionale) dei quali 190,46 km2 (7,5%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali. 

–	 189.253 abitanti (il 4% della popolazione regionale)
–	 19 comuni coinvolti (il 6% della regione) dei quali:

•	 19 comuni sono di pianura
•	 6 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 2,3% superficie forestale 
•	 77,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 6, 4% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 13,8% altra superficie

GAL Delta 2000



44

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

2,3% 

77,5% 

6,4% 

13,8% 

73% 

10% 

17% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

2,3% 

77,5% 

6,4% 

13,8% 

73% 

10% 

17% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Una strategia per il turismo sostenibile nel Delta 
emiliano-romagnolo: prendiamocene cura
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
73% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno alla qualificazione e miglioramento della fruizione 
di spazi naturali, vie d’acqua, aree storico-archeologi-
co e aree pubbliche a fini turistici, ricreativi e sociali 
(misura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 10% delle risorse sono riservate alla realizzazione 
di progetti di cooperazione, fra i quali: Slowturism ed 
Ecomusei; Turismo sportivo, Turismo a piedi e MAB 
Unesco riserve della biosfera; Green job (misura 19.3 
Cooperazione Leader).
Il restante 17% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).



pa
r

t
e
 s

e
c

o
n

d
a

i g
a

l 
d

e
ll

e 
r

e
g

io
n

i c
e

n
t

r
o

-n
o

r
d

 | 
e

m
il

ia
 r

o
m

a
g

n
a

45

Indirizzo: Via Verdi, 2
Città: Parma (PR)	 Cap: 43121
Tel: 0521 574197	 Sito: http://galdelducato.it/
Email: info@galdelducato.it
Contatto: Giovanni Pattoneri (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Agazzano, Alseno, Bettola, Bobbio, Borgonovo 
Val Tidone ,Caminata, Castell’Arquato, Cerignale, 
Coli, Corte Brugnatella, Farini, Ferriere, Gazzola, 
Gropparello, Lugagnano Val d’Arda, Morfasso, 
Nibbiano, Ottone, Pecorara, Pianello Val Tidone, 
Piozzano, Ponte dell’Olio, Rivergaro, Travo, Vernasca, 
Vigolzone, Zerba, Ziano Piacentino, Albareto, Bardi, 
Bedonia, Berceto, Bore, Borgo Val di Taro, Calestano, 
Collecchio, Compiano, Corniglio, Felino, Fidenza, 
Fornovo di Taro, Langhirano, Lesignano de’ Bagni, 
Medesano, Monchio delle Corti, Neviano degli 
Arduini, Noceto, Palanzano, Pellegrino Parmense, 
Sala Baganza, Salsomaggiore Terme, Solignano, 

Terenzo, Tizzano Val Parma, Tornolo, Valmozzola, 
Varano de’ Melegari, Varsi

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2015, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 31 soci (10 
pubblici e 21 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da zone con problemi complessivi di sviluppo 
(34 Comuni), associate ad altre aree rurali interme-
die (24 Comuni).

–	 Area di intervento: 4.253 km2 (il 19% della superficie 
regionale) dei quali 112,23 km2 (2,6%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali. 

–	 228.246 abitanti (il 5% della popolazione regionale)
–	 58 comuni coinvolti (il 18% della regione) dei quali:

•	 26 sono comuni montani e 32 collinari 
•	 Il 19% (11) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 38 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 55,1% superficie forestale 
•	 35,6% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4% aree artificiali (edificate, industriali, infrastrut-

ture, etc)
•	 5,3% altra superficie

GAL del Ducato
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

55,1% 35,6% 

4,0% 
5,3% 

77% 

5% 

18% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

55,1% 35,6% 

4,0% 
5,3% 

77% 

5% 

18% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Aggregare per innovare
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:

•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 
produttivi locali

•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
77% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno alle attività di marketing territoriale a partire dalla 
ridefinizione degli elementi d’immagine identitari del 
territorio (misura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 5% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 18% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Via G. Mazzini, 54
Città: Novafeltria (RN)
Cap: 47863
Tel: 0541 1788204
Sito: www.valli econca.it
Email: gal@vallimarecchiaeconca.it
Contatto: Cinzia Dori (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Coriano, Gemmano, Mondaino, Monte Colombo, 
Montefiore Conca, Montegridolfo, Montescudo, 
Morciano di Romagna, Poggio Berni, Saludecio,  
San Clemente, Torriana, Verucchio, Casteldelci, 
Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo,  
Sant’Agata Feltria, Talamello

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è una Società cooperati-
va composta da 18 soci (4 pubblici e 14 privati), rap-
presentativi delle principali componenti istituzionali, 
economiche e sociali del territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratte-

rizzato da zone dove insiste un’agricoltura intensiva 
e specializzata (13 Comuni), associate ad altre aree 
con problemi di sviluppo (7 Comuni).

–	 Area di intervento: 598,58 km2 (il 3% della superficie 
regionale) dei quali 18,01 km2 (3%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 70.427 abitanti (il 2% della popolazione regionale)
–	 20 comuni coinvolti (il 6% della regione) dei quali:

•	 2 sono comuni montani e 18 collinari 
•	 Il 10% dei comuni (2) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 16 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 34,5% superficie forestale 
•	 51,4% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 5,9% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 8,1% altra superficie

GAL Valli Marecchia e Conca
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

34,5% 

51,4% 

5,9% 
8,1% 

80% 

4% 
16% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

34,5% 

51,4% 

5,9% 
8,1% 

80% 

4% 
16% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Paesaggio, Identità e Sviluppo
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
80% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno all’introduzione, al miglioramento o all’espan-
sione di servizi di base a livello locale per la popolazio-
ne rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e 
della relativa infrastruttura (misura 19.2 Strategie di 
Sviluppo Locale).
Il 4% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 16% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Carso-Kras
GAL Euroleader
GAL Montagna Leader
GAL Open Leader
GAL Torre Natisone

I GAL IN FRIULI VENEZIA GIULIA

La Misura 19 in Friuli Venezia Giulia contribuisce alla 
Priorità 6 “Adoperarsi per l’inclusione sociale, la ridu-
zione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 
rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL del 
Friuli Venezia Giulia, sono principalmente finalizzate a 
sostenere:
•	 Lo sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali; 
•	 Il turismo sostenibile;
•	 La cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e 

della biodiversità;

•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artistico 
legato al territorio;

•	 Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o 
marginali;

LEADER INTERVIENE 

•	 Nel 57% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 247.014 abitanti 
•	 Coinvolgendo 97 comuni 
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

Totale risorse
Misura 19

€ 71.428.572

1.159.555
1%

55.658.627
78%

5.565.863
8%

9.044.527
13%

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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Indirizzo: Piazza Vittorio Veneto, 4
Città: Trieste (TS)
Cap: 34132
Tel: 040 3798522
Sito: www.galcarso.eu 
Email: info@galcarso.eu
Contatto: David Pizziga (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Doberdò del Lago, Fogliano Redipuglia,  
Monfalcone, Ronchi dei Legionari, Sagrado,  
Savogna d’Isonzo, Duino-Aurisina, Monrupino, 
Muggia, San Dorligo della Valle - Dolina,  
Sgonico, Trieste

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2008, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 24 soci (15 
pubblici e 9 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV. 

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (6 Comuni), associate 
ad altre zone dove insiste un’agricoltura intensiva e 
specializzata (5 Comuni) e aree urbane e periurbane 
(1 Comune).

–	 Area di intervento: 230,14 km2 (il 3% della superfi-
cie regionale) dei quali 20,10 km2 (6,4%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 77.935 abitanti (il 6% della popolazione regionale)
–	 12 comuni coinvolti (il 6% della regione) dei quali:

•	 7 sono comuni collinari e 5 di pianura
•	 L’8% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
–	 Uso del suolo nell’area del GAL:

•	 61,6% superficie forestale 
•	 14,8% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 17,2% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 6,4% altra superficie

GAL Carso
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

61,6% 14,8% 

17,2% 

6,4% 

72% 

4% 

24% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

61,6% 14,8% 

17,2% 

6,4% 

72% 

4% 

24% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Il Carso come laboratorio
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o 

marginali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
72% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno agli investimenti per diversificare e migliorare 
l’offerta turistica (misura 19.2 Strategie di Sviluppo 
Locale).
Il 4% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Salvare cibi e sen-
tieri tradizionali per promuoverli nel mondo; Sostegno 
alla filiera di prodotti di qualità della Macroregione 
Adriatica; Turismo del patrimonio rurale (misura 19.3 
Cooperazione Leader).
Il restante 24% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Via Carnia Libera 1944, 15
Città: Tolmezzo (UD)
Cap: 33028
Tel: 0433 44834
Sito: www.euroleader.it 
Email: info@euroleader.it
Contatto: Claudio Cescutti (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Amaro, Ampezzo, Arta Terme, Cavazzo Carnico, 
Cercivento, Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, 
Forni di Sopra, Forni di Sotto, Lauco, Ligosullo, Ovaro, 
Paluzza, Paularo, Prato Carnico, Preone, Ravascletto, 
Raveo, Rigolato, Sauris, Socchieve, Sutrio, Tolmezzo, 
Treppo Carnico, Verzegnis, Villa Santina, Zuglio

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2002, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 38 soci (2 pubbli-
ci e 36 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (28 
Comuni).

–	 Area di intervento: 1.223,85 km2 (il 16% della super-
ficie regionale) dei quali 73,51 km2 (6%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 38.554 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 28 comuni coinvolti (il 13% della regione) dei quali:

•	 28 sono comuni montani
•	 Il 61% dei comuni (17) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 26 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 72,4% superficie forestale 
•	 5,8% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 2,4% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 19,4% altra superficie

GAL Euroleader
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

72,4% 

5,8% 

2,4% 

19,4% 

73% 

2% 

25% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

72,4% 

5,8% 

2,4% 

19,4% 

73% 

2% 

25% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Relazioni e reti per favorire lo sviluppo del territorio 
rurale della Carnia
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
73% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per il recupero del patrimonio storico cultura-
le attraverso la rivitalizzazione dei borghi (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: L’altopiano di Raz-
zo: cultura, alpeggio, turismo e sport (misura 19.3 Co-
operazione Leader).
Il restante 25% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Via Venezia, 18/a
Città: Maniago (PN)
Cap: 33085 
Tel: 0427 71775
Sito: www.montagnaleader.org
Email: gal@montagnaleader.org 
Contatto: Gino Martinuzzo (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Andreis, Arba, Aviano, Barcis, Budoia, Caneva, 
Castelnovo del Friuli, Cavasso Nuovo, Cimolais,  
Claut, Clauzetto, Erto e Casso, Fanna, Frisanco, 
Maniago, Meduno, Montereale Valcellina, 
Pinzano al Tagliamento, Polcenigo, Sequals,  
Tramonti di Sopra, Tramonti di Sotto, Travesio,  
Vito d’Asio, Vajont

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1997, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 19 soci (5 pubbli-
ci e 14 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (15 Comuni), associa-
te ad altre zone con problemi complessivi di svilup-
po (10 Comuni).

–	 Area di intervento: 1.352,66 km2 (il 17% della super-
ficie regionale) dei quali 302,97 km2 (22,4%) ricado-
no in parchi nazionali o regionali.

–	 56.944 abitanti (il 5% della popolazione regionale)
–	 25 comuni coinvolti (il 12% della regione) dei quali:

•	 10 sono comuni montani e 15 collinari 
•	 Il 40% dei comuni (10) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 21 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 61,9% superficie forestale 
•	 17% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 3,4% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 17,7% altra superficie

GAL Montagna Leader
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

61,9% 

17,0% 

3,4% 

17,7% 

72% 

3% 

25% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

61,9% 

17,0% 

3,4% 

17,7% 

72% 

3% 

25% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Montagna Leader
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità 
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
72% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno per lo sviluppo della competitività dei sistemi pro-
duttivi locali, artigianali e manifatturieri (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 3% delle risorse sono riservate alla realizzazione 
di progetti di cooperazione, fra i quali: Rete per una 
promozione turistica sostenibile dei paesaggi rurali; In 
viaggio fra i saperi e i sapori delle aree rurali (misura 
19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 25% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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Indirizzo: Via Pramollo, 16
Città: Pontebba (UD)  
Cap: 33016
Tel: 0428 90148
Sito: www.openleader.it 
Email: info@openleader.it
Contatto: Barbara Matellon (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Artegna, Bordano, Chiusaforte, Dogna,  
Gemona del Friuli, Malborghetto Valbruna,  
Moggio Udinese, Montenars, Pontebba,  
Resia, Resiutta, Tarvisio, Trasaghis, Venzone,  
Forgaria nel Friuli

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1998, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 43 soci (25 pub-
blici e 18 privati), rappresentativi delle principali com-
ponenti istituzionali, economiche e sociali del territo-
rio. Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze 
di programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svilup-
po (12 Comuni), associate ad altre aree rurali inter-
medie (3 Comuni).

–	 Area di intervento: 1.149,03 km2 (il 15% della super-
ficie regionale) dei quali 87,02 km2 (7,6%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 32.883 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 15 comuni coinvolti (il 7% della regione) dei quali:

•	 12 sono comuni montani e 3 collinari 
•	 Il 40% dei comuni (6) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 8 Comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 73,7% superficie forestale 
•	 4,4% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 2,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 19,5% altra superficie

GAL Open Leader
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

73,7% 

4,4% 

2,4% 

19,5% 

76% 

3% 

21% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

73,7% 

4,4% 

2,4% 

19,5% 

76% 

3% 

21% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Open Leader
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
76% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a progetti di sviluppo e innovazione delle filiere 
forestali e altri settori (misura 19.2 Strategie di Svilup-
po Locale).
Il 3% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: La raccolta del 
tartufo; I produttori locali diventano promotori (misu-
ra 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 21% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Torre Natisone

Indirizzo: Via Frangipane, 3
Città: Tarcento (UD)
Cap: 33017 
Tel: 0432 793295
Sito: www.torrenatisonegal.it 
Email: torrenatisonegal@gmail.com
Contatto: Guglielmo Favi (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Attimis, Cividale del Friuli, Drenchia, Faedis,  
Grimacco, Lusevera, Magnano in Riviera,  
Nimis, Prepotto, Pulfero, San Leonardo,  
San Pietro al Natisone, Savogna, Stregna,  
Taipana, Tarcento, Torreano

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2005, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 14 soci (3 pubbli-
ci e 11 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (9 Comuni), associate 
ad altre zone con problemi complessivi di sviluppo 
(8 Comuni).

–	 Area di intervento: 564,57 km2 (il 7% della superfi-
cie regionale) dei quali 12,89 km2 (2,3%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 40.698 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 17 comuni coinvolti (l’8% della regione) dei quali:

•	 9 sono comuni collinari e 8 montani
•	 Il 41% dei comuni (7) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 12 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 75,9% superficie forestale 
•	 15,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4,1% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 4,5% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

75,9% 

15,5% 

4,1% 
4,5% 

72% 

3% 

25% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

75,9% 

15,5% 

4,1% 
4,5% 

72% 

3% 

25% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Le montagne blu, un progetto di sviluppo del  
territorio
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
72% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno per la creazione di nuovi servizi turistici, in ambito 
sportivo, ricreativo e culturale aderenti ad una rete lo-
cale (misura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 3% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Salvare cibi e sen-
tieri tradizionali per promuoverli nel mondo; Sostegno 
alla filiera di prodotti di qualità della Macroregione 
Adriatica (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 25% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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La Misura 19 in Liguria contribuisce alla Priorità 6 
“Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della 
povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL della 
Liguria, sono principalmente finalizzate a sostenere:
•	 Lo sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali; 
•	 Il turismo sostenibile;
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità;
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali;

I GAL IN LIGURIA

Gal Genovese
GAL Provincia della Spezia
Gal Riviera dei Fiori
Gal Valli Savonesi
GAL VerdeMAre

•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali;
•	 Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati 

e/o marginali.

LEADER INTERVIENE 

•	 Nel 81% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 402.824 abitanti 
•	 Coinvolgendo 185 comuni 
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

Totale risorse
Misura 19

€ 24.890.000

515.000
2%

16.190.000
65%

6.515.000
26%

1.670.000
7%

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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GAL Genovese

Indirizzo: Piazza Matteotti, 9
Città: Genova (GE)
Cap: 16123
Tel: 010 8683242
Sito: www.agenziadisviluppogalgenovese.com 
Email: info@appenninogenovese.it
Contatto: Marisa Bacigalupo (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Avegno, Bargagli, Campo Ligure, Campomorone, 
Carasco, Ceranesi, Cicagna, Cogorno, Coreglia Ligure, 
Davagna, Favale di Malvaro, Leivi, Lorsica, Lumarzo, 
Masone, Mele, Mignanego, Moconesi, Neirone, 
Orero, Rossiglione, San Colombano Certenoli, 
Sant’Olcese, Serra Riccò, Tiglieto, Tribogna, Uscio

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2000, è una Società a respon-
sabilità limitata, composta da 13 soci (4 pubblici e 9 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.
 Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svilup-
po (16 Comuni), associate ad altre aree rurali inter-
medie (11 Comuni).

–	 Area di intervento: 538,19 km2 (il 10% della super-
ficie regionale) dei quali 17,07 km2 (3%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 76.149 abitanti (il 5% della popolazione regionale)
–	 27 comuni coinvolti (il 12% della regione) dei quali:

•	 16 sono comuni montani e 11 collinari 
•	 Il 26% dei comuni (7) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 13 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 75,7% superficie forestale 
•	 13,3% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 5,7% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 5,2% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

75,7% 

13,3% 

5,7% 
5,2% 

67% 

20% 

13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

75,7% 

13,3% 

5,7% 
5,2% 

67% 

20% 

13% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Qualità & Sviluppo
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o 

marginali
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
67% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrut-
ture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
Il 20% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Alta Via dei Monti 
Liguri, AV2020 (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Provincia della Spezia

Indirizzo: via V. Veneto, 2
Città: La Spezia (SP)
Cap: 19124 
Tel: 0187 742307
Sito: -  
Email: galprovinciaspezia@gmail.com
Contatto: Marco Casarino (Referente GAL)

Comuni coinvolti:  
Ameglia, Arcola, Beverino, Bolano, Bonassola, 
Borghetto di Vara, Brugnato, Calice al Cornoviglio, 
Carro, Carrodano, Castelnuovo Magra, Deiva Marina, 
Follo, Framura, Levanto, Maissana, Monterosso al 
Mare, Ortonovo, Pignone, Riccò del Golfo di Spezia, 
Riomaggiore, Rocchetta di Vara, Santo Stefano 
di Magra, Sarzana, Sesta Godano, Varese Ligure, 
Vernazza, Vezzano Ligure, Zignago

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2011, è una Società a responsa-
bilità limitata, composta da 42 soci (34 pubblici e 8 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (23 Comuni), associa-
te ad altre zone con problemi complessivi di svilup-
po (6 Comuni).

–	 Area di intervento: 806,29 km2 (il 15% della superfi-
cie regionale) dei quali 62,01 km2 (7,7%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 112.879 abitanti (il 7% della popolazione regionale)
–	 29 comuni coinvolti (il 12% della regione) dei quali:

•	 23 sono comuni collinari e 6 montani
•	 Il 31% dei comuni (9) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 16 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 76,1% superficie forestale 
•	 12,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 6,1% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 5,6% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

76,1% 

12,2% 

6,1% 
5,6% 

82% 

6% 

11% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

76,1% 

12,2% 

6,1% 
5,6% 

82% 

6% 

11% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Montagne, Coste e Valli Spezzine
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’82% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di 
attività extra-agricole (misura 19.2 Strategie di Svilup-
po Locale).
Il 6% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Alta Via dei Monti 
Liguri, AV2020 (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 11% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Valli Savonesi

Indirizzo: Reg. Rollo, 98
Città: Albenga (SV)    Cap: 17100
Tel: 0182 554949
Sito: www.vallisavonesigal.it 
Email: vallisavonesi.gal.info@cersaa.it
Contatto: Osvaldo Geddo (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Altare, Arnasco, Balestrino, Bardineto, Boissano, 
Bormida, Cairo Montenotte, Calice Ligure, 
Calizzano, Carcare, Casanova Lerrone, Castelbianco, 
Castelvecchio di Rocca Barbena, Cengio,  
Cisano sul Neva, Cosseria, Dego, Erli, Finale Ligure, 
Garlenda, Giustenice, Giusvalla, Magliolo, Mallare, 
Massimino, Millesimo, Mioglia, Murialdo, Nasino, 
Onzo, Orco Feglino, Ortovero, Osiglia, Pallare, 
Piana Crixia, Plodio, Pontinvrea, Quiliano, Rialto, 
Roccavignale, Sassello, Stella, Stellanello, Testico, 
Toirano, Tovo San Giacomo, Urbe, Vendone,  
Vezzi Portio, Villanova d’Albenga, Zuccarello

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2008, è un’Associazione senza 
scopo di lucro, composta da 72 soci (62 pubblici e 10 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svilup-
po (32 Comuni), associate ad altre aree rurali inter-
medie (19 Comuni).

–	 Area di intervento: 1.215,34 km2 (il 22% della super-
ficie regionale) dei quali 58,32 km2 (4,8%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 91.926 abitanti (il 6% della popolazione regionale)
–	 51 comuni coinvolti (il 22% della regione) dei quali:

•	 32 sono comuni montani e 19 collinari 
•	 Il 59% dei comuni (30) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 30 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 83,6% superficie forestale 
•	 9,7% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 4,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 2,4% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

83,6% 

9,7% 

4,3% 2,4% 

90% 

2% 
8% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

83,6% 

9,7% 

4,3% 2,4% 

90% 

2% 
8% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Più valore all’Entroterra
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
90% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrut-
ture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Valorizzazione 
della Via Aleramica; Alta Via dei Monti Liguri (misura 
19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 8% viene utilizzato per la gestione del Piano 
di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, co-
municazione e accompagnamento a livello locale per 
gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti locali e 
la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e di ani-
mazione).
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GAL VerdeMare

Indirizzo: via N.S. Provvidenza, 3
Città: Torriglia (GE)
Cap: 16029 
Tel: 010 944175
Sito: www.parcoantola.it 
Email: segreteria@parcoantola.it
Contatto: Antonio Federici (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Borzonasca, Busalla, Casarza Ligure, Casella, 
Castiglione Chiavarese, Fascia, Fontanigorda, 
Gorreto, Isola del Cantone, Mezzanego, Moneglia, 
Montebruno, Montoggio, Ne, Propata, Rezzoaglio, 
Ronco Scrivia, Rondanina, Rovegno, Santo Stefano 
d’Aveto, Savignone, Torriglia, Valbrevenna, Vobbia

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è un’Associazione senza 
scopo di lucro, composta da 25 soci (31 pubblici e 21 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato da zone con 

problemi complessivi di sviluppo (24 Comuni), asso-
ciate ad altre aree rurali intermedie (1 Comune).

–	 Area di intervento: 855,69 km2 (il 16% della superfi-
cie regionale) dei quali 77,62 Km2 (9,1%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 45.724 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 25 comuni coinvolti (l’11% della regione) dei quali:

•	 24 sono comuni montani e 1 collinare  
•	 Il 40% dei comuni (10) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 18 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 84,2% superficie forestale 
•	 8,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 3,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 4,3% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

84,2% 

8,2% 

3,3% 
4,3% 

86% 

5% 9% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

84,2% 

8,2% 

3,3% 
4,3% 

86% 

5% 9% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
VerdeMare Liguria
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’86% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di 
attività extra-agricole (misura 19.2 Strategie di Svilup-
po Locale).
Il 5% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Alta Via dei Monti 
Liguri (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 9% viene utilizzato per la gestione del Piano 
di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, co-
municazione e accompagnamento a livello locale per 
gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti locali e 
la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e di ani-
mazione).
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GAL Riviera dei Fiori

Indirizzo: Via T. Schiva, 29
Città: Imperia (IM)	 Cap: 18100
Tel: 0183 793285	 Sito: www.galrivieradeifiori.it
Email: progetti.comunitari@rivlig.camcom.it
Contatto: Franco Ardissone (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Airole, Apricale, Aquila d’Arroscia, Armo, Aurigo, 
Badalucco, Baiardo, Borghetto d’Arroscia, 
Borgomaro, Camporosso, Caravonica, Carpasio, 
Castellaro, Castel Vittorio, Ceriana, Cesio, Chiusanico, 
Chiusavecchia, Civezza, Cosio d’Arroscia, Diano 
Arentino, Diano San Pietro, Dolceacqua, Dolcedo, 
Isolabona, Lucinasco, Mendatica, Molini di Triora, 
Montalto Ligure, Montegrosso Pian Latte, Olivetta 
San Michele, Perinaldo, Pietrabruna, Pieve di Teco, 
Pigna, Pompeiana, Pornassio, Prelà, Ranzo, Rezzo, 
Rocchetta Nervina, San Biagio della Cima, Seborga, 
Soldano, Taggia, Terzorio, Triora, Vallebona, Vasia, 
Ventimiglia, Vessalico, Villa Faraldi

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2006, è un’Associazione senza 
scopo di lucro, composta da 18 soci (9 pubblici e 9 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svilup-
po (27 Comuni), associate ad altre aree rurali inter-
medie (26 Comuni).

–	 Area di intervento: 988,48 km2 (il 18% della superfi-
cie regionale) dei quali 0,19 km2 (0,02%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 76.146 abitanti (il 5% della popolazione regionale)
–	 53 comuni coinvolti (il 23% della regione) dei quali:

•	 27sono comuni montani e 26 collinari 
•	 Il 75% dei comuni (40) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 25 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 72,9% superficie forestale 
•	 12,3% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 3,2% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 11,6% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

72,9% 

12,3% 

3,2% 
11,6% 

82% 

5% 

13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

72,9% 

12,3% 

3,2% 
11,6% 

82% 

5% 

13% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Terra della taggiasca: le vie dei sapori, dei colori e 
della cucina bianca
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’82% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nelle aziende agricole (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 5% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: L’Alta Via dei Mon-
ti Liguri (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto
GAL Garda e Colli Mantovani
GAL Gardavalsabbia 2020
GAL Lago di Como
GAL Oglio Po
GAL Oltrepo Pavese
GAL Quattro Parchi Lecco e Brianza
GAL Risorse Lomellina
GAL Terre del Po
GAL Valle Brembana 2020
GAL Valle Seriana e dei laghi bergamaschi
GAL Valtellina-Valle dei Sapori 2014-2020

La Misura 19 in Lombardia contribuisce alla Priorità 6 
“Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della 
povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL 
della Lombardia, sono principalmente finalizzate a  
sostenere:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali;
•	 Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile (pro-

duzione e risparmio energia);
•	 Turismo sostenibile;
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità (animale e vegetale);

I GAL IN LOMBARDIA

•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambienta-
li e naturali;

•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali;
•	 Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati 

e/o marginali;
•	 Reti e comunità intelligenti.

LEADER INTERVIENE 

•	 Nel 43% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 1.217.906 abitanti 
•	 Coinvolgendo 507 comuni 

GAL dei Colli di Bergamo e del Canto Alto
GAL Garda e Colli Mantovani
GAL Gardavalsabbia 2020
GAL Lago di Como
GAL Oglio Po
GAL Oltrepo Pavese
GAL Quattro Parchi Lecco e Brianza
GAL Risorse Lomellina
GAL Terre del Po
GAL Valle Brembana 2020
GAL Valle Seriana e dei laghi bergamaschi
GAL Valtellina-Valle dei Sapori 2014-2020
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

Totale risorse
Misura 19

€ 73.000.000

300.000
1%

62.200.000
85%

1.700.000
2%

8.800.000
12%

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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GAL Colli di Bergamo e del Canto 
Alto

Indirizzo: Via Valmarina, 25
Città: Bergamo (BG)
Cap: 24123
Tel: 338 3769240
Sito: www.gal-collibergamocantoalto.it 
Email: info@gal-collibergamocantoalto.it 
Contatto: Mario Castelli (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Ranica, Sorisole, Torre Boldone, Ponteranica, 
Paladina, Almè, Villa d’Almè

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2017, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 36 soci (11 
pubblici e 25 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, collinare, è caratterizzato interamente 

da aree rurali intermedie (7 Comuni).
–	 Area di intervento: 38,85 km2 (lo 0,2% della superfi-

cie regionale) dei quali 6,29 km2 (16,2%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 46.676 abitanti (lo 0,5% della popolazione regiona-
le)

–	 7 comuni coinvolti (lo 0,5% della regione) dei quali:
•	 7 comuni collinari 

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 47,2% superficie forestale 
•	 24,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 25,2% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 3,2% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

47,2% 

24,5% 

25,2% 

3,2% 

90% 

0% 
10% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

47,2% 

24,5% 

25,2% 

3,2% 

90% 

0% 
10% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Colli di Bergamo e del 
Canto Alto
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
90% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nelle aziende agricole (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il restante 10% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Garda e Colli Mantovani

Indirizzo: Via Porta Antica, 32 
Città: Cavriana (MN)
Cap: 46040
Tel: 347 8444494
Sito: www.galgardaecollimantovani.it 
Email: galgardaecollimantovani@legalmail.it
Contatto: Massimo Albano (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Sirmione, Monzambano, Pozzolengo,  
Desenzano del Garda, Castiglione delle Stiviere, 
Cavriana, Ponti sul Mincio, Solferino,  
Lonato del Garda, Volta Mantovana

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2009, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 40 soci (17 
pubblici e 23 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, collinare, è caratterizzato interamente 

da aree rurali intermedie (10 Comuni).
–	 Area di intervento: 359,28 km2 (il 2% della superficie 

regionale) dei quali 2,08 Km2 (0,6%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 96.129 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 10 comuni coinvolti (l’1% della regione) dei quali:

•	  10 comuni collinari 
•	  2 Comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 7,4% superficie forestale 
•	 63,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 15,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 13,8% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

7,4% 

63,5% 

15,3% 

13,8% 

87% 

0% 13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

7,4% 

63,5% 

15,3% 

13,8% 

87% 

0% 13% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Gardagreen: colori, sapori e saperi che si fondono
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali
•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’87% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrut-
ture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Garda Valsabbia2020

Indirizzo: Via Roma, 4 Loc.Castello
Città: Puegnago del Garda (BS)       Cap: 25080
Tel: 0365 651085
Sito: www.galgardavalsabbia2020.it
Email: info@galgardavalsabbia2020.it
Contatto: Nicola Gallinaro (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Preseglie, Provaglio Val Sabbia, Tignale,  
Soiano del Lago, Puegnago sul Garda, San Felice  
del Benaco, Salò, Sabbio Chiese, Roè Volciano, Serle, 
Limone sul Garda, Agnosine, Anfo, Bagolino,  
Barghe, Bione, Calvagese della Riviera, Capovalle, 
Casto, Gardone Riviera, Gargnano, Gavardo,  
Muscoline, Lavenone, Polpenazze del Garda,  
Magasa, Manerba del Garda, Moniga del Garda, 
Vobarno, Mura, Toscolano-Maderno, Odolo, 
Padenghe sul Garda, Paitone, Pertica Alta,  
Pertica Bassa, Idro, Treviso Bresciano, Vallio Terme, 
Valvestino, Vestone, Tremosine, Villanuova sul Clisi

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 70 soci (32 
pubblici e 38 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013. 

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato interamente da aree rurali intermedie (43 
Comuni). 

–	 Area di intervento: 1.074,59 km2 (il 5% della super-
ficie regionale) dei quali 64,35 km2 (6%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 123.296 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 43 comuni coinvolti (il 3% della regione) dei quali:

•	 29 sono comuni montani e 14 collinari 
•	 Il 23% dei comuni (10) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 35 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 58,6% superficie forestale 
•	 14,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 6,4% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 20,8% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

58,6% 14,2% 

6,4% 

20,8% 

88% 

0% 
12% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

58,6% 14,2% 

6,4% 

20,8% 

88% 

0% 
12% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Azione 2020
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile
•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’88% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglio-
ramento o all’espansione di ogni tipo di infrastrutture 
su piccola scala, compresi gli investimenti nelle ener-
gie rinnovabili e nel risparmio energetico (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il restante 12% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Lago di Como

Indirizzo: Via Vittorio Veneto, 16
Città: Canzo (CO)	 cap: 22035 
Tel: 031 0350390	 Sito: www.lagodicomogal.eu
Email: lagodicomogal@pec.it
Contatto: Francesco Radrizzani (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Albavilla, Albese con Cassano, 
Alserio, Alzate Brianza, Alta Valle Intelvi, Anzano  
del Parco, Argegno, Asso, Barni, Bellagio, Blessagno, 
Blevio, Brienno, Brunate, Caglio, Canzo, Carate Urio, 
Caslino d’Erba, Castelmarte, Centro valle Intelvi, 
Cerano d’Intelvi, Cernobbio, Claino con Osteno, 
Colonno, Dizzasco, Erba, Eupilio, Faggeto Lario, 
Figino Serenza, Griante, Laglio, Laino, Lambrugo, 
Lasnigo, Lezzeno, Longone al Segrino,  
Lurago d’Erba, Magreglio, Maslianico, Moltrasio, 
Monguzzo, Nesso, Orsenigo, Pigra, Pognana Lario, 
Ponna, Ponte Lambro, Proserpio, Pusiano, Rezzago, 
Sala Comacina, Schignano, Sormano, Tavernerio, 
Torno, Valbrona, Veleso, Zelbio, Tremezzina

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 18 soci (5 pubbli-
ci e 13 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato da aree rurali 

intermedie (8 Comuni), associate ad altre zone con 
problemi complessivi di sviluppo (51 Comuni).

–	 Area di intervento: 478,99 km2 (il 36% della superfi-
cie regionale) dei quali 12,86 km2 (1,4%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 134.020 abitanti (l’1,3% della popolazione regiona-
le)

–	 59 comuni coinvolti (il 4% della regione) dei quali:
•	 50 sono comuni montani e 9 non montani
•	 Il 40% dei comuni (24) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab.
–	 Uso del suolo nell’area del GAL:

•	 60% superficie forestale 
•	 14% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 6% aree artificiali (edificate, industriali, infrastrut-

ture, etc)
•	 20% altra superficie



82

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale della Provincia di Como 
2014-2020
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’88% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di 
attività extra-agricole (misura 19.2 Strategie di Svilup-
po Locale).
Il restante 12% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Oglio Po Terre d’Acqua

Indirizzo: Piazza Donatore del Sangue, 17
Città: Calvatone (CR)
Cap: 26030
Tel: 0375 97664
Sito: www.galogliopo.it 
Email: info@galogliopo.it
Contatto: Stefano Alquati (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:
Solarolo Rainerio, Ca’ d’Andrea, Calvatone, 
Casteldidone, Cella Dati, Volongo, Motta Baluffi, 
Ostiano, Pessina Cremonese, Piadena, Rivarolo del 
Re ed Uniti, San Daniele Po, Scandolara Ravara, 
Spineda, Tornata, Martignana di Po, Torricella del 
Pizzo, Acquanegra sul Chiese, Voltido, Bozzolo, 
Canneto sull’Oglio, Cingia de’ Botti, San Martino 
del Lago, Sabbioneta, Pomponesco, Gazzuolo, 
Castellucchio, Casalromano, Torre de’ Picenardi, 
Derovere, Drizzona, Gussola, Isola Dovarese

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2002, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 102 soci (46 
pubblici e 56 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, di pianura, è caratterizzato interamente 

da aree rurali dove insiste un’agricoltura intensiva e 
specializzata (33 Comuni).

–	 Area di intervento: 597,42 km2 (il 3% della superficie 
regionale) dei quali 6,49 km2 (1,1%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 57.260 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 33 comuni coinvolti (il 2% della regione) dei quali:

•	 33 comuni di pianura
•	 Il 39% dei comuni (13) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 15 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 5,2% superficie forestale 
•	 82,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 8,5% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 3,8% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Oglio Po terre d’acqua coltivare sviluppo e identità
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’88% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrut-
ture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
Il restante 12% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Oltrepo Pavese

Indirizzo: P.zza Fiera 26/a     Città: Varzi (PV)	
Cap: 27057     Tel: 0383 540637	
Sito: www.gal-oltrepo.it     Email: info@gal-oltrepo.it
Contatto: Giorgio Remuzzi (Presidente GAL)

Comuni coinvolti: Mornico Losana, Canneto Pavese,  
Retorbido, Redavalle, Ponte Nizza, Castana, 
Canevino, Oliva Gessi, Romagnese, Fortunago, Montù 
Beccaria, Pietra de’ Giorgi, Stradella, Rivanazzano 
Terme, Rocca Susella, Montesegale, Rovescala, 
Ruino, Calvignano, Bosnasco, Brallo di Pregola, San 
Damiano al Colle, Santa Giulietta, Santa Maria della 
Versa, Rocca de’ Giorgi, Val di Nizza, Borgoratto 
Mormorolo, Varzi, Bagnaria, Valverde, Borgo Priolo, 
Corvino San Quirico, Volpara, Codevilla, Zavattarello, 
Zenevredo, Casteggio, Godiasco Salice Terme, 
Montescano, Santa Margherita di Staffora, Torrazza 
Coste, Montecalvo Versiggia, Cecima, Montebello 
della Battaglia, Montalto Pavese, Torricella Verzate, 
Menconico, Lirio, Cigognola, Golferenzo

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1997, è una Fondazione, compo-
sta da 96 soci (61 pubblici e 35 privati), rappresenta-
tivi delle principali componenti istituzionali, economi-
che e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (41 Comuni), associa-
te ad altre zone con problemi complessivi di svilup-
po (9 Comuni).

–	 Area di intervento: 767,42 km2 (il 3% della superficie 
regionale) dei quali 3,19 km2 (0,4%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 65.149 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 50 comuni coinvolti (il 3% della regione) dei quali:

•	 41 sono comuni collinari e 9 montani
•	 Il 64% dei comuni (32) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 27 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 36,9% superficie forestale 
•	 48,4% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 6,8% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 7,9% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

36,9% 

48,4% 

6,8% 
7,9% 

87% 

0% 13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

36,9% 

48,4% 

6,8% 
7,9% 

87% 

0% 13% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
S.T.A.R Oltrepo - Sviluppo, territorio, ambiente e ru-
ralità in Oltrepo Pavese
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’87% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrut-
ture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Quattro Parchi Lecco Brianza

Indirizzo: Via A. Galli angolo Via Mazzini, 48/a 
Città: Calolziocorte (LC)
Cap: 23801
Tel: 0341 630687
Sito: www.galleccobrianza.it
Email: gal4parchi@legalmail.it
Contatto: Dante Spinelli (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Cisano Bergamasco, Caprino 
Bergamasco, Pontida, Annone di Brianza, 
Calolziocorte, Suello, Calco, Brivio, Colle Brianza, 
Perego, Santa Maria Hoè, Carenno, Costa Masnaga, 
Garlate, Airuno, Sirtori, Dolzago, Vercurago, Rogeno, 
Ello, Erve, Galbiate, Imbersago, Rovagnate, Molteno, 
Viganò, Cernusco Lombardone, Osnago, Oliveto 
Lario, Olginate, Olgiate Molgora, Oggiono, Nibionno, 
Valmadrera, Civate, Monte Marenzo, Cesana Brianza, 
Valgreghentino, Missaglia, Merate, Pescate, Torre 
de’ Busi, Malgrate, Lomagna, Bosisio Parini, Cassago 
Brianza, Montevecchia

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2017, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 116 soci (57 
pubblici e 59 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato interamente da aree rurali intermedie (47 Co-
muni).

–	 Area di intervento: 283,78 km2 (l’1% della superficie 
regionale) dei quali 40,33 km2 (14,2%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 196.454 abitanti (il 2% della popolazione regionale)
–	 47 comuni coinvolti (il 3% della regione) dei quali:

•	 41 sono comuni collinari e 6 montani
•	 Il 2% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 4 Comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 42,8% superficie forestale 
•	 18,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 24,6% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 14,1% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Valorizzare la tradizione agricola locale unendo 
tradizione ed innovazione, lavoro e ambiente, 
turismo e sostenibilità
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’87% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nelle aziende agricole (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Risorse Lomellina

Indirizzo: Via Cavour, 55
Città: Mede (PV)
Cap: 27035
Tel: 0384 805854
Sito: www.gal-lomellina.it 
Email: info@gal-lomellina.it
Contatto: Luca Sormani (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Mede, Confienza, Cozzo, 
Ottobiano, Frascarolo, Breme, Gambarana, Velezzo 
Lomellina, Lomello, Mezzana Bigli, Zeme, Cilavegna, 
Ferrera Erbognone, Villa Biscossi, Albonese, 
Langosco, Rosasco, Olevano di Lomellina, Nicorvo, 
Mortara, Palestro, Parona, Pieve Albignola, Galliavola, 
Robbio, Cergnago, San Giorgio di Lomellina, 
Sannazzaro de’ Burgondi, Sant’Angelo Lomellina, 
Valle Lomellina, Pieve del Cairo, Castelnovetto, 
Sartirana Lomellina, Castello d’Agogna, Candia 
Lomellina, Torre Beretti e Castellaro, Suardi, 
Semiana, Scaldasole, Valeggio, Ceretto Lomellina

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2017, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 109 soci (50 
pubblici e 59 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, di pianura, è caratterizzato interamente 

da aree dove insiste un’agricoltura intensiva e spe-
cializzata (41 Comuni).

–	 Area di intervento: 762,08 km2 (il 3% della superfi-
cie regionale) dei quali 12,21 km2 (1,6%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 73.682 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 41 comuni coinvolti (il 3% della regione) dei quali:

•	  41 sono comuni di pianura
•	 Il 51% dei comuni (21) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 23 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 9,9% superficie forestale 
•	 77,9% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 6,8% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 5,3% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Crescere nella bellezza
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile
•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’87% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nelle aziende agricole (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Terre del Po

Indirizzo: Piazza Italia, 1
Città: Commessaggio (MN)
Cap: 46010
Tel: 335 264310 
Sito: www.galterredelpo.it 
Email: gal.terredelpo@pec.it
Contatto: Francesco Meneghetti (Presidente GAL)

Comuni coinvolti: 
Viadana, Serravalle a Po, Revere, Villa Poma, 
Rivarolo Mantovano, Schivenoglia, San Martino 
dall’Argine, San Giovanni del Dosso, Sermide, 
Magnacavallo, Casalmaggiore, San Giovanni in Croce, 
Borgofranco sul Po, Carbonara di Po, Commessaggio, 
San Giacomo delle Segnate, Felonica, Sustinente, 
Marcaria, Ostiglia, Pieve di Coriano, Poggio Rusco, 
Quingentole, Quistello, Dosolo

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2014, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 80 soci (33 
pubblici e 47 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, di pianura, è caratterizzato interamente 

da aree dove insiste un’agricoltura intensiva e spe-
cializzata (25 Comuni).

–	 Area di intervento: 772,51 km2 (il 3% della superficie 
regionale) dei quali 3,79 km2 (0,5%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 97.693 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 25 comuni coinvolti (il 2% della regione) dei quali:

•	 25 sono di pianura
•	 Il 4% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 14 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 8% superficie forestale 
•	 75,4% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 8,8% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 7,8% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 
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8,8% 

7,8% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

87% 

0% 13% 
8,0% 

75,4% 

8,8% 

7,8% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Un piano per un sistema intelligente, un piano per 
una crescita sostenibile
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Reti e comunità intelligenti
•	 Inclusione sociale di specifici gruppi svantaggiati e/o 

marginali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’87% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a investimenti finalizzati all’introduzione, al mi-
glioramento o all’espansione di servizi di base a livello 
locale per la popolazione rurale, comprese le attività 
culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura (mi-
sura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Valle Brembana 2020

Indirizzo: Via A. Locatelli, 111
Città: Zogno (BG)	
Cap: 24019
Tel: 0345 92354	
Sito: www.galvallebrembana2020.it
Email: info@galvallebrembana2020.it
Contatto: Lucia Morali (Presidente GAL)

Comuni coinvolti: 
San Giovanni Bianco, Roncobello, Rota d’Imagna, 
Piazzolo, Piazzatorre, Piazza Brembana, Sedrina, 
Selvino, Roncola, Santa Brigida, Lenna, Dossena, 
Fiorano al Serio, Foppolo, Fuipiano Valle Imagna, 
Gazzaniga, Moio de’ Calvi, Isola di Fondra, Ornica, 
Locatello, Sant’Omobono Terme, Mezzoldo,  
Serina, Olmo al Brembo, Oltre il Colle, Averara, 
Vedeseta, Vertova, Zogno, Costa Serina, Algua, 
Cornalba, Cassiglio, Cusio, Colzate, Valtorta, Costa 
Valle Imagna, Bracca, Aviatico, Bedulita, Berbenno, 
Blello, Branzi, Brumano, Camerata Cornello, 

Capizzone, Carona, San Pellegrino Terme, Corna 
Imagna, Val Brembilla, Ubiale Clanezzo, Valnegra, 
Valleve, Strozza, Taleggio

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è una Società consorti-
le a responsabilità limitata, composta da 29 soci (7 
pubblici e 22 privati), rappresentativi delle principali 
componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da aree rurali intermedie (55 Comuni).
–	 Area di intervento: 771,09 km2 (il 3% della superficie 

regionale) dei quali 0,61 km2 (0,1%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 74.188 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 55 comuni coinvolti (il 4% della regione) dei quali:

•	 55 sono comuni montani
•	 Il 68% dei comuni (39) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 52 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 65% superficie forestale 
•	 11% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 4,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 19,7% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

87% 

0% 13% 

65,0% 11,0% 

4,3% 

19,7% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

87% 

0% 13% 

65,0% 11,0% 

4,3% 

19,7% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Un piano per un sistema intelligente, un piano per 
una crescita sostenibile
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’87% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nelle aziende agricole (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Valle Seriana e dei Laghi 

Indirizzo:  Via S. Alessandro, 74     Città: Clusone (BG)
Cap: 24023     Tel: 342 7090646 
Sito: www.galvalleserianaedeilaghi.com 
Email: info@galvalleserianaedeilaghi.com
Contatto: Contardo Crotti (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Oltressenda Alta, Castro, Onore,  
Gromo, Grone, Vigolo, Oneta, Gorno, Luzzana,  
Viadanica, Monasterolo del Castello, Villa d’Ogna, 
Pradalunga, Predore, Premolo, Castione della  
Presolana, Lovere, Fonteno, Ponte Nossa, Solto 
Collina, Songavazzo, Piario, Casnigo, Endine Gaiano, 
Vigano San Martino, Fino del Monte, Leffe, Peia,  
Parzanica, Gandellino, Parre, Gandino, Gaverina 
 Terme, Pianico, Albino, Tavernola Bergamasca, 
Bianzano, Berzo San Fermo, Rovetta, Clusone, Borgo 
di Terzo, Ardesio, Adrara San Rocco, Cazzano, Costa 
Volpino, Sant’Andrea, Adrara San Martino, Valgoglio, 
Riva di Solto, Ranzanico, Valbondione, Bossico, Cene, 
Sovere, Cerete, Spinone al Lago, Casazza

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2009, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 24 soci (9 pubbli-
ci e 15 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV. 

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da aree rurali intermedie (56 Comuni).
–	 Area di intervento: 807,83 km2 (il 3% della superficie 

regionale) dei quali 0,80 km2 (0,1%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 137.620 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 56 comuni coinvolti (il 4% della regione) dei quali:

•	 56 sono comuni montani
•	 Il 27% dei comuni (15) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 45 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 53,2% superficie forestale 
•	 14,4% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 7,7% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 24,7% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

87% 

0% 13% 

53,2% 

14,4% 

7,7% 

24,7% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

87% 

0% 13% 

53,2% 

14,4% 

7,7% 

24,7% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Valle Seriana e dei laghi 
Bergamaschi
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità
•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’87% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nelle aziende agricole (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Valtellina-Valle dei sapori 
2014-2020 

Indirizzo: Via Piazzi, 23	 Città: Sondrio (SO)
Cap: 23100	 Tel: 0342 350667
Sito: www.galvalledeisapori.it
Email: info@galvalledeisapori.it
Contatto: Gianluca Macchi (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Rasura, Rogolo, Albaredo per San  
Marco, Albosaggia, Andalo Valtellino, Aprica, Ardenno,  
Bema, Bianzone, Vervio, Teglio, Tirano, Bormio, Torre 
di Santa Maria, Buglio in Monte, Caiolo, Berbenno di  
Valtellina, Tresivio, Talamona, Tartano, Spriana, Sernio, 
Sondalo, San Giacomo Filippo, Villa di Tirano, Traona, 
Samolaco, Valdidentro, Valdisotto, Valfurva, Verceia,  
Val Masino, Villa di Chiavenna, Campodolcino, Tovo di 
Sant’Agata, Dubino, Grosotto, Novate Mezzola, Dazio, 
Morbegno, Montagna in Valtellina, Mese, Mello, Cosio 
Valtellino, Delebio, Mazzo di Valtellina, Pedesina, 
Lovero, Faedo Valtellino, Forcola, Fusine, Gerola 
Alta, Gordona, Chiavenna, Livigno, Lanzada, Grosio, 
Madesimo, Mantello, Prata Camportaccio, Castione 

Andevenno, Castello dell’Acqua, Cino, Postalesio, 
Cercino, Cedrasco, Piuro, Ponte in Valtellina, Chiuro, 
Civo, Chiesa in Valmalenco, Piateda, Piantedo, 
Caspoggio, Colorina, Poggiridenti

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 42 soci (6 pubbli-
ci e 36 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (76 
Comuni). 

–	 Area di intervento: 3.160,42 km2 (il 13% della super-
ficie regionale) dei quali 508,38 km2 (16,1%) ricado-
no in parchi nazionali o regionali.

–	 159.126 abitanti (il 2% della popolazione regionale)
–	 76 comuni coinvolti (il 5% della regione) dei quali:

•	 76 sono comuni montani
•	 Il 36% (27) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 60 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 37,4% superficie forestale 
•	 8,7% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 2,7% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 51,2% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

37,4% 

8,7% 

2,7% 

51,2% 

89% 

0% 
11% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

37,4% 

8,7% 

2,7% 

51,2% 

89% 

0% 
11% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Valle dei sapori 2014-2020
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’89% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno per attività di informazione e promozione, svolte 
da associazioni di produttori nel mercato interno (mi-
sura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il restante 11% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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LEADER INTERVIENE 

•	 Nel 76% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 208.458 abitanti 
•	 Coinvolgendo 71 comuni 

La Misura 19 nelle Marche contribuisce alla Priorità 6 
“Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della 
povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL delle 
Marche, sono principalmente finalizzate a sostenere:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali;
•	 Turismo sostenibile;
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali;
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali.

I GAL NELLE MARCHE

Gal Colli Esini
Gal Fermano
Gal Flaminia Cesano
Gal Montefeltro
Gal Piceno
Gal Sibilla
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

Totale risorse
Misura 19

€ 75.560.000

300.000
0%

60.455.902
80%

4.293.598
6%

10.510.500
14%

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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GAL Colli Esini San Vicino

Indirizzo: Piazza Baldini, 1
Città: Apiro (MC)
Cap: 62021
Tel: 0733 611141
Sito: www.colliesini.it
Email: info@colliesini.it
Contatto: Luca Piermattei (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Arcevia, Barbara, Belvedere Ostrense, Castelbellino, 
Castelleone di Suasa, Castelplanio, Cerreto d’Esi, 
Cupramontana, Fabriano, Filottrano, Genga,  
Maiolati Spontini, Mergo, Montecarotto,  
Monte Roberto, Ostra, Ostra Vetere,  
Poggio San Marcello, Rosora, San Marcello,  
San Paolo di Jesi, Santa Maria Nuova, Sassoferrato, 
Serra de’ Conti, Serra San Quirico, Staffolo, Apiro, 
Cingoli, Matelica, Poggio San Vicino

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1991, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 87 soci (29 
pubblici e 58 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
 Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (24 Comuni), associa-
te ad altre zone con problemi complessivi di svilup-
po (6 Comuni).

–	 Area di intervento: 1.422,52 km2 (il 15% della super-
ficie regionale) dei quali 91,49 km2 (6,4%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 142.262 abitanti (il 9% della popolazione regionale)
–	 30 comuni coinvolti (il 13% della regione) dei quali:

•	 24 sono comuni collinari e 6 montani
•	 Il 10% (3) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 13 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 31,3% superficie forestale 
•	 58,8% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 5,6% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 4,3% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

31,3% 

58,8% 

5,6% 
4,3% 

82% 

2% 
16% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

31,3% 

58,8% 

5,6% 
4,3% 

82% 

2% 
16% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Colli Esini San Vicino
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’82% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, 
al restauro e alla riqualificazione del patrimonio cultu-
rale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei 
siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti so-
cioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibiliz-
zazione in materia di ambiente (misura 19.2 Strategie 
di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 16% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Fermano

Indirizzo: Via Arpili, 17
Città: Monte Giberto (FM)
Cap: 63846 
Tel: 0734 065272
Sito: www.galfermano.it
Email: info@galfermano.it
Contatto: Michela Borri (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Altidona, Amandola, Belmonte Piceno, Campofilone, 
Falerone, Fermo, Francavilla d’Ete, Grottazzolina, 
Lapedona, Magliano di Tenna, Massa Fermana, 
Monsampietro Morico, Montappone,  
Montefalcone Appennino, Montefortino,  
Monte Giberto, Montegiorgio, Monteleone di Fermo, 
Montelparo, Monte Rinaldo, Monte Vidon Combatte, 
Monte Vidon Corrado, Montottone, Moresco, 
Ortezzano, Petritoli, Ponzano di Fermo, Rapagnano, 
Santa Vittoria in Matenano, Servigliano, Smerillo, 
Torre San Patrizio

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2007, è una Società Consortile 
a responsabilità limitata, composta da 72 soci (38 
pubblici e 34 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (31 Comuni), associa-
te ad altre zone con problemi complessivi di svilup-
po (1 Comune).

–	 Area di intervento: 558,13 km2 (il 6% della superficie 
regionale) dei quali 79,17 km2 (11,6%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 50.487 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 32 comuni coinvolti (il 14% della regione) dei quali:

•	 31 sono comuni collinari e 1 montano
•	 Il 38% (12) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 23 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 24,2% superficie forestale 
•	 60,8% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 5,6% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 9,4% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

24,2% 

60,8% 

5,6% 

9,4% 

80% 

2% 

18% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

24,2% 

60,8% 

5,6% 

9,4% 

80% 

2% 

18% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Fermano Leader
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’80% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a investimenti finalizzati all’introduzione, al mi-
glioramento o all’espansione di servizi di base a livello 
locale per la popolazione rurale, comprese le attività 
culturali e ricreative, e della relativa infrastruttura (mi-
sura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 18% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Flaminia Cesano

Indirizzo: V.le Martiri della Libertà, 33
Città: Pergola (PU)
Cap: 61045 
Tel: 0721 740574
Sito: www.galflaminiacesano.it
Email: gal.flaminiacesano@provincia.ps.it
Contatto: Dani Luzi (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Barchi, Fossombrone, Fratte Rosa,  
Frontone, Isola del Piano, Mombaroccio,  
Mondavio, Monteciccardo, Montefelcino,  
Montemaggiore al Metauro, Monte Porzio,  
Orciano di Pesaro, Pergola, Piagge, Saltara,  
San Costanzo, San Giorgio di Pesaro,  
San Lorenzo in Campo, Sant’Ippolito,  
Serra Sant’Abbondio, Serrungarina,  
Castel Colonna, Corinaldo, Monterado

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1996, è una Società a responsa-
bilità limitata, composta da 19 soci (2 pubblici e 17 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (22 Comuni), associa-
te ad altre zone con problemi complessivi di svilup-
po (2 Comuni).

–	 Area di intervento: 747,75 km2 (l’8% della superfi-
cie regionale) dei quali 11,34 km2 (1,5%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 69.772 abitanti (il 5% della popolazione regionale)
–	 24 comuni coinvolti (l’11% della regione) dei quali:

•	 22 sono comuni collinari e 2 montani
•	 Il 4% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 12 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 26,1% superficie forestale 
•	 64,7% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 6,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 2,9% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

9,4% 

80% 

2% 

18% 

26,1% 

64,7% 

6,3% 

2,9% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

9,4% 

80% 

2% 

18% 

26,1% 

64,7% 

6,3% 

2,9% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
La cooperazione nell’economia dell’esperienza
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’80% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglio-
ramento o all’espansione di ogni tipo di infrastrutture 
su piccola scala, compresi gli investimenti nelle ener-
gie rinnovabili e nel risparmio energetico (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 18% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Montefeltro 

Indirizzo: Via Manzoni, 25
Città: Urbania (PU)
Cap: 61049
Tel: 0722 317599
Sito: www.montefeltro-leader.it
Email: info@montefeltro-leader.it
Contatto: Bruno Capanna (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Acqualagna, Apecchio, Auditore, Belforte all’Isauro, 
Borgo Pace, Cagli, Cantiano, Carpegna,  
Fermignano, Frontino, Lunano, Macerata Feltria,  
Mercatello sul Metauro, Mercatino Conca, 
Montecalvo in Foglia, Monte Cerignone, 
Montecopiolo, Monte Grimano Terme, Peglio, 
Petriano, Piandimeleto, Pietrarubbia, Piobbico, 
Sant’Angelo in Vado, Sassocorvaro, Sassofeltrio, 
Tavoleto, Urbania, Urbino

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1996, è una Società coopera-
tiva a responsabilità limitata, composta da 22 soci  
(8 pubblici e 14 privati), rappresentativi delle princi-
pali componenti istituzionali, economiche e sociali 
del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013. 

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (19 Comuni), associa-
te ad altre zone con problemi complessivi di svilup-
po (10 Comuni).

–	 Area di intervento: 1.475,11 km2 (il 16% della super-
ficie regionale) dei quali 59,77 km2 (4,1%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 84.368 abitanti (il 5% della popolazione regionale)
–	 29 Comuni coinvolti (il 13% della regione) dei quali:

•	 19 sono comuni collinari e 10 montani
•	 Il 24% (7) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 26 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 51,7% superficie forestale 
•	 38,9% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4,1% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 5,3% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

51,7% 

38,9% 

4,1% 
5,3% 

81% 

2% 
17% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

51,7% 

38,9% 

4,1% 
5,3% 

81% 

2% 
17% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Montefeltro Sviluppo
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’81% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, 
al restauro e alla riqualificazione del patrimonio cultu-
rale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei 
siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti so-
cioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibiliz-
zazione in materia di ambiente (misura 19.2 Strategie 
di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 17% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).



pa
r

t
e
 s

e
c

o
n

d
a

i g
a

l 
d

e
ll

e 
r

e
g

io
n

i c
e

n
t

r
o

-n
o

r
d

 | 
m

a
r

c
h

e

109

GAL Piceno 

Indirizzo: Via Episcopio, 8
Città: Montalto delle Marche (AP)
Cap: 63087 
Tel: 0736 827010
Sito: www.galpiceno.it 
Email: galpic@tin.it
Contatto: Domenico Gentili (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Acquasanta Terme, Acquaviva Picena,  
Appignano del Tronto, Arquata del Tronto,  
Carassai, Castignano, Castorano, Comunanza, 
Cossignano, Cupra Marittima, Force, Massignano, 
Montalto delle Marche, Montedinove,  
Montefiore dell’Aso, Montegallo, Montemonaco, 
Offida, Palmiano, Ripatransone, Roccafluvione, 
Rotella, Venarotta, Monterubbiano

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1996, è una Società cooperati-
va a responsabilità limitata, composta da 44 soci (28 
pubblici e 16 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (18 Comuni), associa-
te ad altre zone con problemi complessivi di svilup-
po (6 Comuni). 

–	 Area di intervento: 964,74 km2 (il 10% della superfi-
cie regionale) dei quali 222,37 km2 (23,1%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 52.519 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 24 comuni coinvolti (il 10% della regione) dei quali:

•	 18 sono comuni collinari e 6 montani
•	 Il 21% (5) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 15 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 45,6% superficie forestale 
•	 38% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 4,4% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 12% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

45,6% 

38,0% 

4,4% 
12,0% 

79% 

2% 
19% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

45,6% 

38,0% 

4,4% 
12,0% 

79% 

2% 
19% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Le risorse naturali e culturali – fonte di vita e di  
sviluppo
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
79% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di 
attività extra-agricole (misura 19.2 Strategie di Svilup-
po Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 19% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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GAL Sibilla  

Indirizzo: Località Rio,1
Città: Camerino (MC)	 Cap: 62032
Tel: 0737 637552
Sito: www.galsibilla.it 	 Email: info@galsibilla.it 
Contatto: Sandro Simonetti (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Acquacanina, , Appignano, Belforte del Chienti, 
Bolognola, Caldarola, Camerino, Camporotondo 
di Fiastrone, Castelraimondo, Castelsantangelo 
sul Nera, Cessapalombo, Colmurano, Corridonia, 
Esanatoglia, Fiastra, Fiordimonte, Fiuminata, 
Gagliole, Gualdo, Loro Piceno, Mogliano, 
Montecassiano, Monte Cavallo, Montefano, 
Monte San Martino, Muccia, Penna San Giovanni, 
Petriolo,, Pievebovigliana, Pieve Torina, Pioraco, 
Pollenza, Ripe San Ginesio, San Ginesio, San Severino 
Marche, Sant’Angelo in Pontano, Sarnano, Sefro, 
Serrapetrona, Serravalle di Chienti, Tolentino, Treia, 
Urbisaglia, Ussita, Visso

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2001, è una Società Consortile a 
responsabilità limitata, composta da 19 soci (6 pubbli-
ci e 13 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (26 Comuni), associa-
te ad altre zone con problemi complessivi di svilup-
po (18 Comuni).

–	 Area di intervento: 2.058,21 km2 (il 22% della super-
ficie regionale) dei quali 332,07 km2 (16,1%) ricado-
no in parchi nazionali o regionali.

–	 136.278 abitanti (il 9% della popolazione regionale)
–	 44 comuni coinvolti (il 19% della regione) dei quali:

•	 26 sono comuni collinari e 18 montani
•	 Il 36% dei comuni (16) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 15 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 39,4% superficie forestale 
•	 51,1% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4,2% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 5,2% altra superficie
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

39,4% 

51,1% 

4,2% 
5,2% 

82% 

2% 
16% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

39,4% 

51,1% 

4,2% 
5,2% 

82% 

2% 
16% 

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Sibilla
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’82% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, 
al restauro e alla riqualificazione del patrimonio cultu-
rale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei 
siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti so-
cioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibiliz-
zazione in materia di ambiente (misura 19.2 Strategie 
di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 16% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).
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I GAL IN PIEMONTE 

GAL Basso Monferrato Astigiano
GAL Borba
GAL Terre Astigiane
GAL Escartons e Valli Valdesi
GAL Giarolo
GAL Laghi e Monti
GAL Langhe e Roero
GAL Mongioie
GAL Montagne Biellesi
GAL Terre del Sesia
GAL Tradizione delle Terre Occitane
GAL Valli del Canavese
GAL Valli di Lanzo Ceronda e Casternone
GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio

GAL Basso Monferrato Astigiano
GAL Borba
GAL Terre Astigiane
GAL Escartons e Valli Valdesi
GAL Giarolo
GAL Laghi e Monti
GAL Langhe e Roero
GAL Mongioie
GAL Montagne Biellesi
GAL Terre del Sesia
GAL Tradizione delle Terre Occitane
GAL Valli del Canavese
GAL Valli di Lanzo Ceronda e Casternone
GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio

La Misura 19 in Piemonte contribuisce alla Priorità 6 
“Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della 
povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL  
del Piemonte, sono principalmente finalizzate a so-
stenere:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali;
•	 Turismo sostenibile;
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio;
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali;
•	 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e 

spazi inclusivi per la comunità. 

LEADER INTERVIENE 

•	 Nel 64% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 1.078.223 abitanti 
•	 Coinvolgendo 753 comuni 
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

Totale risorse
Misura 19

€ 65.320.000

683.200
1%

51.376.800
79%

810.000
1%

12.450.000
19%

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA



115

pa
r

t
e
 s

e
c

o
n

d
a

i g
a

l 
d

e
ll

e
 r

e
g

io
n

i c
e

n
t

r
o

-n
o

r
d

 | 
p

ie
m

o
n

t
e
 

GAL Basso Monferrato Astigiano  

Indirizzo: Via Cavour, 6      Città: Tonco (AT)
Cap: 14039      Tel: 0141 991525
Sito: www.monferratoastigiano.it 
Email: galbma.montechiaro@atlink.it
Contatto: Silvio Carlevaro (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Casalborgone, Monteu da Po, 
Albugnano, Antignano, Aramengo, Baldichieri d’Asti, 
Berzano di San Pietro, Buttigliera d’Asti, Calliano, 
Camerano Casasco, Cantarana, Capriglio, Casorzo, 
Castell’Alfero, Cisterna d’Asti, Cortandone, Cortanze, 
Cortazzone, Cossombrato, Cunico, Dusino S. Michele, 
Ferrere, Frinco, Grana, Grazzano Badoglio, Maretto, 
Monale, Moncalvo, Moncucco Torinese, Montafia, 
Montechiaro d’Asti, Montemagno, Moransengo, Pas-
serano, Marmorito, Penango, Piea, Pino d’Asti, Piovà 
Massaia, Portacomaro, Revigliasco d’Asti, Roatto, 
Robella, San Damiano d’Asti, San Martino Alfieri, San 
Paolo Solbrito, Scurzolengo, Settime, Soglio, Tigliole, 
Tonco, Tonengo, Valfenera, Viale, Viarigi, Villafranca 
d’Asti, Villanova d’Asti, Villa San Secondo, Montiglio 

Monferrato, Alfiano Natta, Altavilla Monferrato, 
Camagna Monferrato, Castelletto Merli, Cella Monte, 
Cereseto, Cerrina Monferrato, Cuccaro Monferrato, 
Frassinello Monferrato, Fubine, Gabiano, Mombello 
Monferrato, Murisengo, Odalengo Grande, Odalengo 
Piccolo, Olivola, Ottiglio, Ozzano Monferrato,  
Pontestura, Ponzano Monferrato, Rosignano  
Monferrato, Sala Monferrato, Solonghello, Treville, 
Vignale Monferrato, Villadeati, Villamiroglio

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1996, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 120 soci (103 
pubblici e 17 privati), rappresentativi delle principali 
componenti istituzionali, economiche e sociali del ter-
ritorio. Il GAL ha partecipato alle precedenti esperien-
ze di programmazione comunitaria Leader II, Leader+ 
e Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, collinare, è caratterizzato interamente 

da zone rurali intermedie (96 Comuni).
–	 Area di intervento: 1.117,62 km2 (il 4% della super-

ficie regionale) dei quali 4,52 km2 (0,4%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 99.045 abitanti (il 2% della popolazione regionale)
–	 96 comuni coinvolti (l’8% della regione) dei quali:

•	 96 sono comuni collinari 
•	 Il 64% (61) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 40 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)
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USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

33,0% 

56,5% 

8,6% 

1,9% 

80% 

2% 

18% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

33,0% 

56,5% 

8,6% 

1,9% 

80% 

2% 

18% 

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 33% superficie forestale 
•	 56,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 8,6% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 1,9% altra superficie

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Scoprire, amare, vivere il Monferrato
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’80 % sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rura-
le e dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli 
aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di 
sensibilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale). Il 2% delle risorse sono 
riservate alla realizzazione di progetti di cooperazio-
ne (misura 19.3 Cooperazione Leader). Il restante 18% 
viene utilizzato per la gestione del Piano di Azione e la 
realizzazione di azioni di animazione, comunicazione e 
accompagnamento a livello locale per gli attori pubbli-
ci e privati, le imprese, gli enti locali e la popolazione 
(misura 19.4 Costi di esercizio e di animazione).
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Indirizzo: Via Roma, 9        Città: Ponzone (AL)
Cap: 15010      Tel: 0144 376007
Sito: www.galborba.it
Email: info@galborba.it
Contatto: Fabrizio Voglino (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Bubbio, Cassinasco, Castel  
Boglione, Castel Rocchero, Cessole, Loazzolo, 
Mombaldone, Monastero Bormida, Olmo Gentile, 
Roccaverano, Rocchetta Palafea, San Giorgio  
Scarampi, Serole, Sessame, Vesime, Acqui Terme, 
Alice Bel Colle, Belforte Monferrato, Bistagno, Bosio, 
Carpeneto, Cartosio, Casaleggio Boiro, Cassine,  
Cassinelle, Castelletto d’Erro, Castelletto d’Orba, 
Cavatore, Cremolino, Denice, Grognardo, Lerma, 
Malvicino, Melazzo, Merana, Molare, Montaldeo, 
Montaldo Bormida, Montechiaro d’Acqui, Morbello, 
Mornese, Morsasco, Orsara Bormida, Ovada, Pareto, 
Ponti, Ponzone, Prasco, Ricaldone, Rivalta Bormida, 
Rocca Grimalda, Silvano d’Orba, Spigno Monferrato, 
Strevi, Tagliolo Monferrato, Terzo, Trisobbio, Visone

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1992, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 30 soci (21 
pubblici e 9 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, in prevalenza collinare, è caratterizzato 

da zone rurali intermedie (58 Comuni), associate ad 
altre aree con problemi di sviluppo (1 Comune).

–	 Area di intervento: 993,03 km2 (il 4% della superfi-
cie regionale) dei quali 81,91 km2 (8,2%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 78.053 abitanti (il 2% della popolazione regionale)
–	 59 comuni coinvolti (il 5% della regione) dei quali:

•	 58 sono comuni collinari e 1 di montagna
•	 Il 69% dei comuni (41) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 27 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 55,2% superficie forestale 
•	 33,8% superficie agricola (pascoli, seminativi, 

coltivazioni permanenti)
•	 6,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 4,8% altra superficie

GAL Borba
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Scenari rurali e paesaggio vivente:  
un nuovo modello di organizzazione e sviluppo  
per un territorio di qualità
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
79% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, 
al restauro e alla riqualificazione del patrimonio cultu-
rale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei 
siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti so-
cioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibiliz-
zazione in materia di ambiente (misura 19.2 Strategie 
di Sviluppo Locale).
L’1% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

55,2% 
33,8% 

6,3% 

4,8% 

superficie forestale  

superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

altra superficie 

79% 

1% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

55,2% 
33,8% 

6,3% 

4,8% 

superficie forestale  

superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

altra superficie 

79% 

1% 

20% 
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Indirizzo: Via Fuhrmann, 23     
Città: Luserna S. Giovanni (TO)        Cap: 10062       
Tel: 0121 933708        Sito: www.evv.it
Email: segreteria@evv.it
Contatto: Susanna Gardiol (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Angrogna, Bardonecchia, Bibiana, 
Bobbio Pellice, Bricherasio, Bruzolo, Bussoleno,  
Cesana Torinese, Chianocco, Chiomonte, Claviere,  
Coazze, Exilles, Fenestrelle, Frossasco, Giaglione,  
Giaveno, Gravere, Inverso Pinasca, Luserna San  
Giovanni, Lusernetta, Massello, Mattie, Meana di 
Susa, Mompantero, Moncenisio, Novalesa, Oulx, 
Perosa Argentina, Perrero, Pinasca, Pomaretto, 
Porte, Pragelato, Prali, Pramollo, Prarostino, Rorà, 
Roure, Salbertrand, Salza di Pinerolo, San Germano 
Chisone, San Giorgio di Susa, San Pietro Val Lemina, 
San Secondo di Pinerolo, Sant’Antonino di Susa, 
Sauze di Cesana, Sauze d’Oulx, Sestriere, Torre 
Pellice, Usseaux, Valgioie, Venaus, Villar Focchiardo, 
Villar Pellice, Villar Perosa

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2002, è una Società a responsa-
bilità limitata, composta da 37 soci (15 pubblici e 22 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza  
di programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è carat-

terizzato da zone con problemi complessivi di 
sviluppo (50 Comuni), associate ad altre aree rurali 
intermedie (6 Comuni).

–	 Area di intervento: 1.936,62 km2 (l’8% della superfi-
cie regionale) dei quali 192,04 km2 (9,9%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 105.666 abitanti (il 2% della popolazione regionale)
–	 56 comuni coinvolti (il 5% della regione) dei quali:

•	 50 sono comuni montani e 6 collinari 
•	 Il 52% dei comuni (29) sono “Piccoli comuni” fino 

a 1000 ab. 
•	 31 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai princi-
pali centri di offerta di servizi essenziali (istruzio-
ne, salute e mobilità)

Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 51,1% superficie forestale 
•	 12,4% superficie agricola (pascoli, seminativi, 

coltivazioni permanenti)
•	 3,1% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 33,4% altra superficie

GAL Escartons e Valli Valdesi
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
E.V.V.A.I.: Escartons Valli Valdesi azioni intelligenti 
turismi, altruismi, alte reti sostenibili
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:

•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
77% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di 
attività extra-agricole e il sostegno per la diversifica-
zione delle attività agricole in attività riguardanti l’as-
sistenza sanitaria, l’integrazione sociale, l’agricoltura 
sostenuta dalla comunità e l’educazione ambientale e 
alimentare (misura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 3% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Guide Emozionali; 
Turisti per casa; Scambi esperienziali (misura 19.3 Co-
operazione Leader).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

51,1% 

12,4% 3,1% 

33,4% 

77% 

3% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

51,1% 

12,4% 3,1% 

33,4% 

77% 

3% 

20% 
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Indirizzo: P.zza Risorgimento, 3     
Città: Stazzano (AL)        Cap: 15060       
Tel: 0143 633876        Sito: www.giarololeader.it
Email: info@giarololeader.it
Contatto: Simona Salomone (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Albera Ligure, Arquata Scrivia, 
Avolasca, Berzano di Tortona, Borghetto di Borbera, 
Brignano-Frascata, Cabella Ligure, Cantalupo Ligure, 
Capriata d’Orba, Carbonara Scrivia, Carezzano, 
Carrega Ligure, Carrosio, Casalnoceto, Casasco, 
Cassano Spinola, Castellania, Castellar Guidobono, 
Cerreto Grue, Costa Vescovato, Dernice, Fabbrica 
Curone, Fraconalto, Francavilla Bisio, Garbagna, 
Gavazzana, Gavi, Gremiasco, Grondona, Momperone, 
Mongiardino Ligure, Monleale, Montacuto, 
Montegioco, Montemarzino, Paderna, Parodi Ligure, 
Pasturana, Pozzol Groppo, Roccaforte Ligure, 
Rocchetta Ligure, San Cristoforo, San Sebastiano, 
Curone, Sant’Agata Fossili, Sardigliano, Sarezzano, 
Serravalle Scrivia, Spineto Scrivia, Stazzano, Tassarolo, 

Vignole Borbera, Viguzzolo, Villaromagnano, 
Volpedo, Volpeglino, Voltaggio

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1997, è una Società a responsa-
bilità limitata, composta da 57 soci (45 pubblici e 12 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratte-

rizzato da zone rurali intermedie (41 Comuni), as-
sociate ad altre aree con problemi di sviluppo (12 
Comuni) e altre dove insiste un’agricoltura intensiva 
e specializzata (3 Comuni).

–	 Area di intervento: 906,33 km2 (il 4% della superfi-
cie regionale) dei quali 19,01 km2 (2,1%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 52.962 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 56 comuni coinvolti (il 4% della regione) dei quali:

•	 12 sono montani, 41 collinari e 3 di pianura
•	 Il 75% dei comuni (42) sono “Piccoli comuni” fino 

a 1000 ab. 
•	 20 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai princi-
pali centri di offerta di servizi essenziali (istruzio-
ne, salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 59,3% superficie forestale 
•	 29,1% superficie agricola (pascoli, seminativi, 

GAL Giarolo Leader
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coltivazioni permanenti)
•	 6,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 5,3% altra superficie

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Da Libarna a Coppi: una terra sempre in corsa
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’80% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, 
al restauro e alla riqualificazione del patrimonio cultu-
rale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei 
siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti so-
cioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibiliz-
zazione in materia di ambiente (misura 19.2 Strategie 
di Sviluppo Locale).
Lo 0,5% delle risorse sono riservate alla realizzazione 
di progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazio-
ne Leader).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

59,3% 29,1% 

6,3% 

5,3% 

80% 

0,5% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

59,3% 29,1% 

6,3% 

5,3% 

80% 

0,5% 

20% 
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GAL Laghi e Monti del Verbano, 
Cusio e Ossola

Indirizzo: via Romita 13/bis     
Città: Domodossola (VB)        Cap: 28845       
Tel: 0324 481756        Sito: www.gallaghiemonti.it
Email: segreteria@gallaghiemonti.it
Contatto: Anna Vittoria Rossano (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Antrona Schieranco, Anzola 
d’Ossola, Arizzano, Arola, Aurano, Baceno, Bannio 
Anzino, Baveno, Bee, Belgirate, Beura-Cardezza, 
Bognanco, Brovello-Carpugnino, Calasca-Castiglione, 
Cambiasca, Cannero, Riviera, Cannobio, Caprezzo, 
Casale Corte Cerro, Cavaglio-Spoccia, Ceppo Morelli, 
Cesara, Cossogno, Craveggia, Crevoladossola, Crodo, 
Cursolo-Orasso, Domodossola ,Druogno, Falmenta, 
Formazza, Germagno Ghiffa, Gignese, Gravellona 
Toce, Gurro, Intragna, Loreglia, Macugnaga, 
Madonna del Sasso, Malesco, Masera, Massiola, 
Mergozzo, Miazzina, Montecrestese, Montescheno, 
Nonio, Oggebbio, Omegna, Ornavasso, Pallanzeno, 
Piedimulera, Pieve Vergonte, Premeno, Premia, 

Premosello-Chiovenda, Quarna Sopra, Quarna Sotto, 
Re, San Bernardino Verbano, Santa Maria Maggiore, 
Seppiana, Stresa, Toceno, Trarego Viggiona, 
Trasquera, Trontano, Valstrona, Vanzone con San 
Carlo, Varzo, Viganella, Vignone, Villadossola, Villette, 
Vogogna

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1997, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 30 soci (21 
pubblici e 9 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (76 
Comuni).

–	 Area di intervento: 2.223,42 km2 (il 9% della superfi-
cie regionale) dei quali 231,34 km2 (10,4%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 129.932 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 76 comuni coinvolti (il 6% della regione) dei quali:

•	 75 sono comuni montani e 1 collinare
•	 Il 61% dei comuni (46) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 33 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)
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–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 55,6% superficie forestale 
•	 6,4% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 4,1% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 33,9% altra superficie

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Imprese e territori per lavorare insieme “Uno 
sviluppo sostenibile per il Verbano-Cusio-Ossola”
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
79% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti nelle aziende agricole (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 19% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

55,6% 

6,4% 

4,1% 

33,9% 

79% 

2% 

19% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

55,6% 

6,4% 

4,1% 

33,9% 

79% 

2% 

19% 
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Indirizzo: Piazza Oberto, 1       Città: Bossolasco (CN)        
Cap: 12060       Tel: 0173 793508         
Sito: www.langheroeroleader.it
Email: info@langheroeroleader.it
Contatto: Giuseppina Casucci (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Alba, Albaretto della Torre, 
Arguello, Baldissero d’Alba, Barbaresco, Barolo, 
Belvedere Langhe, Benevello, Bergolo, Bonvicino, 
Borgomale, Bosia, Bossolasco, Camerana, Camo, 
Canale, Castagnito, Castelletto Uzzone, Castellinaldo, 
Castiglione Falletto, Castiglione Tinella, Castino, 
Ceresole Alba, Cerretto Langhe, Cissone, Corneliano 
d’Alba, Cortemilia, Cossano Belbo, Cravanzana, Diano 
d’Alba, Feisoglio, Gorzegno, Gottasecca, Govone, 
Grinzane Cavour, Guarene, Igliano, La Morra, Lequio 
Berria, Levice, Magliano Alfieri, Mango, Mombarcaro, 
Monchiero, Monesiglio, Monforte d’Alba, Montà, 
Montaldo Roero, Montelupo, lbese Monteu Roero, 
Monticello d’Alba, Murazzano, Neive Neviglie, 
Niella Belbo, Novello, Paroldo, Perletto, Pezzolo 

Valle Uzzone, Piobesi d’Alba, Pocapaglia, Priocca, 
Prunetto, Rocchetta Belbo, Roddi, Roddino, Rodello, 
San Benedetto Belbo, Santa Vittoria d’Alba, Santo 
Stefano Belbo, Santo Stefano Roero, Serralunga 
d’Alba, Serravalle Langhe, Sinio, Somano, Sommariva 
Perno, Torre Bormida, Treiso, Trezzo, Tinella,  
Verduno, Vezza d’Alba

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1996, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 73 soci (20 
pubblici e 53 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, collinare, è caratterizzato interamente 

da zone rurali intermedie (81 Comuni).
–	 Area di intervento: 1.044,34 km2 (il 4% della super-

ficie regionale) dei quali 25,54 km2 (2,4%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 122.932 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 81 comuni coinvolti (il 7% della regione) dei quali:

•	 81 sono comuni collinari 
•	 Il 62% (50) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 49 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai princi-
pali centri di offerta di servizi essenziali (istruzio-
ne, salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:

GAL Langhe Roero Leader
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•	 40,4% superficie forestale 
•	 48,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, 

coltivazioni permanenti)
•	 7,8% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 3,3% altra superficie

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
P.R.O.S.P.E.T.T.I.V.E. PANOR-AMICHE Langhe e  
Roero: Paesaggi Rurali
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’80 % sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

40,4% 

48,5% 

7,8% 

3,3% 

80% 

0% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

40,4% 

48,5% 

7,8% 

3,3% 

80% 

0% 

20% 
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Indirizzo: Piazza Vittorio Veneto, 1        
Città: Monbasiglio (CN)        Cap: 12070 
Tel: 0174 780268         
Sito: www.galmongioie.it
Email: info@galmongioie.it
Contatto: Giuseppe Ballauri (Presidente GAL)

Comuni coinvolti: Alto, Bagnasco Bastia Mondovì, 
Battifollo, Briaglia, Briga Alta, Caprauna, Castellino 
Tanaro, Castelnuovo di Ceva, Ceva, Cigliè, Clavesana, 
Dogliani, Farigliano, Frabosa Soprana, Frabosa 
Sottana, Garessio, Lesegno Lisio, Marsaglia, 
Mombasiglio, Monastero di Vasco, Monasterolo 
Casotto, Montaldo di Mondovì, Montezemolo, Niella 
Tanaro, Nucetto, Ormea, Pamparato, Perlo, Priero, 
Priola, Roascio, Roburent, Rocca Cigliè, Roccaforte 
Mondovì, Sale delle Langhe, Sale San Giovanni, 
Saliceto, San Michele Mondovì, Scagnello, Torre 
Mondovì, Torresina, Vicoforte, Villanova Mondovì, 
Viola

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1997, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 61 soci (52 
pubblici e 9 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svilup-
po (24 Comuni), associate ad altre aree rurali inter-
medie (22 Comuni).

–	 Area di intervento: 1.128,19 km2 (il 4% della superfi-
cie regionale) dei quali 28,39 km2 (2,5%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 48.284 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 46 comuni coinvolti (il 4% della regione) dei quali:

•	 24 sono comuni montani e 22 collinari 
•	 Il 70% (32) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 35 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 63,1% superficie forestale 
•	 19,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 13,3% altra superficie

GAL Mongioie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Le terre del Mongioie: imprese in rete
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’81% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a investimenti nelle aziende agricole (misura 
19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il restante 19% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

63,1% 19,2% 

4,3% 
13,3% 

81% 

0% 

19% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

63,1% 19,2% 

4,3% 
13,3% 

81% 

0% 

19% 
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Indirizzo: Via Bernardino Galliari, 50        
Città: Andorno Micca (BI)        Cap: 13811 
Tel: 015 0991427         
Sito: www.montagnebiellesi.com
Email: info@montagnebiellesi.it
Contatto: Michele Colombo (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Ailoche, Andorno Micca, Bioglio, 
Callabiana, Camandona, Camburzano, Campiglia 
cervo, Caprile, Casapinta, Coggiola, Crevacuore, 
Curino, Donato, Graglia, magnano, Mezzana 
Mortigliengo, Miagliano, Mongrando, Muzzano, 
Netro, Occhieppo Inferiore, Occhieppo Superiore, 
Pettinengo, Piatto, Piedicavallo, Pollone, Portula, 
Pralungo, Pray, Quittengo, Ronco Biellese, Rosazza, 
Sagliano Micca, Sala Biellese, San Paolo Cervo, Selve 
Marcone, Soprana, Sordevolo, Sostegno, Strona, 
Strona, Tavigliano, Ternengo, Tollegno, Torrazzo, 
Trivero, Vallanzengo, Valle Mosso, Valle San Nicolao, 
Veglio, Zimone, Zubiena, Zumaglia

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2010, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 10 soci (2 pubbli-
ci e 8 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV. 

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è carat-

terizzato da zone con problemi complessivi di 
sviluppo (29 Comuni), associate ad altre aree rurali 
intermedie (24 Comuni).

–	 Area di intervento: 527,34 km2 (il 2% della superfi-
cie regionale) dei quali 4,56 km2 (0,9%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 66.844 abitanti (il 2% della popolazione regionale)
–	 53 comuni coinvolti (il 4% della regione) dei quali:

•	 29 sono comuni montani e 24 collinari 
•	 Il 53% dei comuni (28) sono “Piccoli comuni” fino 

a 1000 ab. 
•	 14 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai princi-
pali centri di offerta di servizi essenziali (istruzio-
ne, salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 63,1% superficie forestale 
•	 11,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, 

coltivazioni permanenti)
•	 7,2% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 18,2% altra superficie

GAL Montagne Biellesi
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Montagne Biellesi in transizione: nuove economie e 
reti territoriali come strumento di sviluppo locale 
partecipato del territorio
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
78% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a investimenti a favore della trasformazione/
commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti 
agricoli (misura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

63,1% 
11,5% 

7,2% 

18,2% 

78% 

2% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

63,1% 
11,5% 

7,2% 

18,2% 

78% 

2% 

20% 
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Indirizzo: Via Roma, 13     
Città: Costigliole d’Asti (AT)        Cap: 14055       
Tel: 0141 966187         
Sito: www.galterreastigiane.it
Email: info@galterreastigiane.it
Contatto: Maria Beatrice Pairotti (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Castelnuovo Calcea, Castelletto 
Molina, Castelnuovo Belbo, Coazzolo, Cortiglione, 
Costigliole d’Asti, Fontanile, Agliano, Terme, Azzano 
d’Asti, Castagnole delle Lanze, Belveglio, Canelli, 
Calosso, Calamandrana, Rocca d’Arazzo, Rocchetta 
Tanaro, San Marzano Oliveto, Vigliano d’Asti, Vaglio 
Serra, Moasca, Mombercelli, Mongardino, Maranzana, 
Isola d’Asti, Incisa Scapaccino, Mombaruzzo, Nizza 
Monferrato, Quaranti, Montegrosso d’Asti, Montaldo 
Scarampi, Vinchio

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è una Società cooperati-
va a responsabilità limitata, composta da 49 soci (38 
pubblici e 11 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, collinare, è caratterizzato interamente 

da zone rurali intermedie (31 Comuni).
–	 Area di intervento: 379,39 km2 (l’1% della superficie 

regionale) dei quali 11,22 km2 (3%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 57.662 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 31 comuni coinvolti (il 3% della regione) dei quali:

•	 31 sono comuni collinari 
•	 Il 55% dei comuni (17) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 16 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 22,2% superficie forestale 
•	 63,1% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 12,4% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 2,4% altra superficie

GAL Terre Astigiane
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Il territorio e le sue risorse per avviare nuovi 
percorsi di sviluppo nelle colline astigiane 
patrimonio dell’umanità
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’82% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
L’1% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 18% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

22,2% 

63,1% 

12,4% 

2,4% 

82% 

1% 
18% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

22,2% 

63,1% 

12,4% 

2,4% 

82% 

1% 
18% 
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Indirizzo: C.so Roma, 35     
Città: Varallo Sesia (VC)        Cap: 13019       
Tel: 0163 51555          
Sito: www.terredelsesia.it 
Email: segreteria@terredelsesia.it
Contatto: Roberto Veggi (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Alagna Valsesia, Balmuccia, 
Boccioleto, Borgosesia, Breia, Campertogno, 
Carcoforo, Cellio, Cervatto, Civiasco, Cravagliana, 
Fobello, Gattinara, Guardabosone, Lozzolo, Mollia, 
Pila, Piode, Postua, Quarona, Rassa, Rima San 
Giuseppe, Rimasco, Rimella, Riva Valdobbia, Roasio, 
Rossa, Sabbia, Scopa, Scopello, Serravalle Sesia, 
Valduggia, Varallo, Vocca, Boca, Cavallirio, Grignasco, 
Maggiora, Prato Sesia, Romagnano Sesia

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2009, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 26 soci (16 
pubblici e 10 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svilup-
po (30 Comuni), associate ad altre aree rurali inter-
medie (10 Comuni).

–	 Area di intervento: 943,03 km2 (il 4% della superfi-
cie regionale) dei quali 86,32 km2 (9,2%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 64.633 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 40 comuni coinvolti (il 3% della regione) dei quali:

•	 30 sono comuni montani e 10 collinari 
•	 Il 68% (27) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 33 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 63,6% superficie forestale 
•	 6,7% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 4,2% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 25,6% altra superficie

GAL Terre del Sesia 
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Coltiviamo il futuro: tra collina e montagna, lo 
sviluppo sostenibile delle Terre del Sesia
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’80% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo 
di attività extra-agricole (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
L’1% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 19% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

63,6% 
6,7% 

4,2% 

25,6% 

80% 

1% 

19% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

63,6% 
6,7% 

4,2% 

25,6% 

80% 

1% 

19% 
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Indirizzo: Via Matteotti, 40    Città: Caraglio (CN)        
Cap: 12023       Tel: 0171 610325          
Sito: www.tradizioneterreoccitane.com 
Email: info@tradizioneterreoccitane.com
Contatto: Maria Pianezzola (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Acceglio, Aisone, Argentera, 
Bagnolo Piemonte, Barge, Bellino, Bernezzo, 
Borgo San Dalmazzo, Brondello, Brossasco, Busca, 
Canosio, Caraglio, Cartignano, Casteldelfino, 
Castellar, Castelmagno, Celle di Macra, Cervasca, 
Costigliole Saluzzo, Crissolo, Demonte, Dronero, 
Elva, Envie, Frassino, Gaiola, Gambasca, Isasca, 
Macra, Marmora, Martiniana Po, Melle, Moiola, 
Montemale di cuneo, Monterosso Grana, Oncino, 
Ostana, Paesana, Pagno, Piasco, Pietraporzio, 
Pontechianale, Pradleves, Prazzo, Revello, Rifreddo, 
Rittana, Roccabruna, Roccasparvera, Rossana, 
Sambuco, Sampeyre, San Damiano, Macra, Sanfront, 
Stroppo, Valgrana, Valloriate, Valmala, Venasca, 
Verzuolo, Vignolo, Villar San Costanzo, Vinadio

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2002, è una Società consorti-
le a responsabilità limitata, composta da 26 soci (14 
pubblici e 12 privati), rappresentativi delle principali 
componenti istituzionali, economiche e sociali del  
territorio. Il GAL ha partecipato alla precedente espe-
rienza di programmazione comunitaria 2007/13, Lea-
der-Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di sviluppo 
(49 Comuni), associate ad aree rurali intermedie (11 
Comuni) e altre dove insiste un’agricoltura intensiva 
e specializzata (4 Comuni).

–	 Area di intervento: 2.431,88 km2 (il 10% della su-
perficie regionale) dei quali 16,16 Km2 (0,7%) rica-
dono in parchi nazionali o regionali.

–	 106.738 abitanti (il 2% della popolazione regionale)
–	 64 comuni coinvolti (il 5% della regione) dei quali:

•	 49 comuni montani, 11 collinari e 4 di pianura
•	 Il 64% (41) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 54 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 43,9% superficie forestale 
•	 22,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 3,1% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 30,8% altra superficie

GAL Tradizione delle Terre Occitane 
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
BOLIGAR (muoversi), AGRADAR (piacere),  
ENCHANTAR (attrarre) Un territorio che si muove. 
Un territorio che attrae. Le Valli Occitane cuneesi
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’82% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
Il restante 18% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

43,9% 

22,2% 

3,1% 

30,8% 

82% 

0% 
18% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

43,9% 

22,2% 

3,1% 

30,8% 

82% 

0% 
18% 
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Indirizzo: Corso Ogliani, 9    Città: Rivara (TO)        
Cap: 10080       Tel: 0124 310109          
Sito: http://galvallidelcanavese.it 
Email: info@galvallidelcanavese.it
Contatto: Giorgio Magrini (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Agliè, Alice Superiore, Alpette,  
Andrate, Bairo, Baldissero Canavese, Borgiallo, 
Borgofranco d’Ivrea, Brosso, Canischio, Carema, 
Castellamonte, Castelnuovo Nigra, Ceresole Reale, 
Chiaverano, Chiesanuova, Cintano, Colleretto 
Castelnuovo, Cuceglio, Cuorgnè, Forno Canavese, 
Frassinetto, Ingria, Issiglio, Lessolo, Levone, 
Locana, Lugnacco, Meugliano, Montalto Dora, 
Noasca, Nomaglio, Pecco, Pertusio, Pont-Canavese, 
Prascorsano, Pratiglione, Quassolo, Quincinetto, 
Ribordone, Rivara, Rocca Canavese, Ronco 
Canavese, Rueglio, San Colombano Belmonte, 
Settimo Vittone, Sparone, Tavagnasco, Torre 
Canavese, Trausella, Traversella, Valperga, Valprato 
Soana, Vialfrè, Vico Canavese, Vidracco, Vistrorio

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2003, è una Società consortile 
a responsabilità limitata, composta da 82 soci (59 
pubblici e 23 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svilup-
po (32 Comuni), associate ad altre aree rurali inter-
medie (25 Comuni).

–	 Area di intervento: 1.119,79 km2 (il 4% della superfi-
cie regionale) dei quali 345,24 km2 (30,8%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 71.763 abitanti (il 2% della popolazione regionale)
–	 57 comuni coinvolti (il 5% della regione) dei quali:

•	 32 sono comuni montani e 25 collinari 
•	 Il 72% (41) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 34 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 43,8% superficie forestale 
•	 11,1% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 3,7% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 41,4% altra superficie

GAL Valli del Canavese 
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Terre di economia inclusiva
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
78% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo 
di attività extra-agricole (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

43,8% 

11,1% 

3,7% 

41,4% 

78% 

2% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

43,8% 

11,1% 

3,7% 

41,4% 

78% 

2% 

20% 
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GAL Valli di Lanzo, Ceronda e 
Casternone

Indirizzo: Frazione Fè, 2     
Città: Ceres (TO)        Cap: 10070       
Tel: 0123 521636        
Sito: www.gal-vallilanzocerondacasternone.it 
Email: info@gal-vallilanzocerondacasternone.it
Contatto: Mario Poma (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Ala di Stura, Balangero, Balme, 
Cafasse, Cantoira, Caprie, Ceres, Chialamberto, 
Coassolo Torinese, Corio, Fiano, Germagnano, 
Givoletto, Groscavallo, La Cassa, Lanzo Torinese, 
Lemie, Mezzenile, Monastero di Lanzo, Pessinetto, 
Rubiana, Traves, Usseglio, Val della Torre,  
Vallo Torinese, Varisella, Viù

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2002, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 12 soci (4 pubbli-
ci e 8 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svilup-
po (19 Comuni), associate ad altre aree rurali inter-
medie (8 Comuni).

–	 Area di intervento: 841,29 km2 (il 3% della superfi-
cie regionale) dei quali 20,06 km2 (2,4%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 42.675 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 27 comuni coinvolti (il 2% della regione) dei quali:

•	 19 sono comuni montani e 8 collinari 
•	 Il 48% dei comuni (13) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 21 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 49,7% superficie forestale 
•	 8,4% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 3,2% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 38,7% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Progettare e cooperare… dalle Valli le risorse per 
un nuovo sviluppo sostenibile
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
77% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrut-
ture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
Il 3% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

49,7% 

8,4% 
3,2% 

38,7% 

77% 

3% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

49,7% 

8,4% 
3,2% 

38,7% 

77% 

3% 

20% 
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Indirizzo: Via Piave, 25     
Città: Peveragno (CN)        Cap: 12016       
Tel: 0171 338995          
Sito: www.galgvp.eu/it/ 
Email: info@galgvp.eu
Contatto: Michele Odenato (Direttore GAL)

Comuni coinvolti: Boves, Chiusa di Pesio, 
Entracque, Limone Piemonte, Peveragno, Pianfei, 
Roaschia, Robilante, Roccavione, Valdieri, Vernante, 
Castagnole di Monferrato, Castellero, Castelnuovo, 
Don Bosco, Cellarengo, Celle Enomondo, Cerreto 
d’Asti, Chiusano d’Asti, Cinaglio, Cocconato

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1997, è una Società consortile a 
responsabilità limitata, composta da 20 soci (8 pubbli-
ci e 12 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato da zone con 

problemi complessivi di sviluppo (10 Comuni), asso-
ciate ad altre aree rurali intermedie (1 Comune). 

–	 Area di intervento: 744,11 km2 (il 3% della superficie 
regionale) dei quali 302,83 km2 (40,7%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 31.034 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 11 comuni coinvolti (l’1% della regione) dei quali:

•	 10 sono comuni montani 1 collinare 
•	 Il 27% dei comuni (3) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 3 Comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 42,8% superficie forestale 
•	 13,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 3,2% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 40,6% altra superficie

GAL Valli Gesso Vermenagna Pesio 
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
La Montagna Vicina: residenzialità e sviluppo per 
un territorio da vivere e da scoprire
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e 

spazi inclusivi per la comunità
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’80% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo 
di attività extra-agricole (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

42,8% 

13,5% 

3,2% 

40,6% 

80% 

0% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

42,8% 

13,5% 

3,2% 

40,6% 

80% 

0% 

20% 
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I GAL IN TOSCANA 

GAL Appennino Aretino
GAL Consorzio Lunigiana
GAL Etruria
GAL FarMaremma
GAL Montagna Appennino
GAL Siena
GAL START

GAL Appennino Aretino
GAL Consorzio Lunigiana
GAL Etruria
GAL FarMaremma
GAL Montagna Appennino
GAL Siena
GAL START

La Misura 19 in Toscana contribuisce alla Priorità 6 
“Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della 
povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL della 
Toscana, sono principalmente finalizzate a sostenere:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali;
•	 Turismo sostenibile;
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità;
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali;

•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-
co legato al territorio;

•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali;
•	 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e 

spazi inclusivi per la comunità.

LEADER INTERVIENE 

•	 Nel 73% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 876.893 abitanti 
•	 Coinvolgendo 190 comuni 
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

Totale risorse
Misura 19

€ 57.103.860

1.120.000
2%

2.067.550
4%

47.336.310
83%

6.580.000
11%

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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GAL Appennino Aretino

Indirizzo: Via Dante Alighieri, 74
Città: Capolona (AR)       Cap: 52010
Tel: 0575 48267
Sito: www.galaretino.it
Email: info@galaretino.it
Contatto: Sandro Sassoli (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Anghiari, Badia Tedalda, Bibbiena, Bucine, 
Capolona, Caprese Michelangelo, Castel Focognano, 
Castelfranco di Sopra, Castel San Niccolò, Castiglion 
Fibocchi, Castiglion Fiorentino, Chitignano, Civitella 
in Val di Chiana, Cortona, Loro Ciuffenna, Lucignano, 
Marciano della Chiana, Montemignaio, Monterchi, 
Monte San Savino, Ortignano Raggiolo, Pergine 
Valdarno, Pian di Sco, Pieve Santo Stefano, Poppi, 
Pratovecchio, Sansepolcro, Sestino, Stia, Subbiano, 
Talla

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1997, è una Società cooperati-
va a responsabilità limitata composta da 19 soci (10 
pubblici e 9 privati), rappresentativi delle principali 
componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svilup-
po (17 Comuni), associate ad altre aree rurali inter-
medie (15 Comuni).

–	 Area di intervento: 2.558,70 km2 (l’11% della super-
ficie regionale) dei quali 186,36 km2 (7,3%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 170.022 abitanti (il 5% della popolazione regionale) 
–	 32 comuni coinvolti (il 12% della regione) dei quali:

•	 17 comuni montani e 15 collinari
•	 Il 9% (3) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 20 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 58,9% superficie forestale 
•	 31,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4% aree artificiali (edificate, industriali, infrastrut-

ture, etc)
•	 6% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Appennino Aretino
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
85% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
Il 4% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 12% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

58,9% 31,2% 

4,0% 
6,0% 

85% 

4% 12% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

58,9% 31,2% 

4,0% 
6,0% 

85% 

4% 12% 
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GAL Consorzio Lunigiana

Indirizzo: Via Gandhi, 8
Città: Aulla (MS)       Cap: 54011
Tel: 0187 408046
Sito: www.gal-lunigiana.it
Email: leader@lunigiana.ms.it
Contatto: Agostino Nino Folegnani (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Aulla, Bagnone, Casola in Lunigiana, Comano, 
Filattiera, Fivizzano, Fosdinovo, Licciana Nardi, 
Mulazzo, Podenzana, Pontremoli, Tresana,  
Villafranca in Lunigiana, Zeri

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1994, è una Società consortile a 
responsabilità limitata composta da 17 soci (6 pubbli-
ci e 11 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato interamente da aree rurali intermedie (14 
comuni).

–	 Area di intervento: 973,09 km2 (il 4% della superficie 
regionale) dei quali 78,26 km2 (8%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 55.879 abitanti (il 2% della popolazione regionale) 
–	 14 comuni coinvolti (il 5% della regione) dei quali:

•	 4 collinari e 10 montani
•	 Il 7% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 5 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 79,6% superficie forestale 
•	 9% superficie agricola (pascoli, seminativi, coltiva-

zioni permanenti)
•	 4,4% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 7% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Consorzio Lunigiana
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’82% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrut-
ture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
Il 3% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 15% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

79,6% 

9,0% 

4,4% 
7,0% 

82% 

3% 
15% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

79,6% 

9,0% 

4,4% 
7,0% 

82% 

3% 
15% 
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GAL Etruria 

Indirizzo: Via XXV Aprile, 7
Città: Campo nell’Elba (LI)       Cap: 57034
Tel: 0565 979114
Sito: www.galetruria.it
Email: gal@galetruria.it
Contatto: Gian Paolo Soria (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Bibbona, Campo nell’Elba, Capoliveri, Capraia Isola, 
Castagneto Carducci, Marciana, Marciana Marina, 
Porto Azzurro, Portoferraio, Rio Marina, Rio nell’Elba, 
Sassetta, Suvereto, Casale Marittimo, Casciana 
Terme, Castellina Marittima, Castelnuovo di Val 
di Cecina, Chianni, Fauglia, Guardistallo, Lajatico, 
Lorenzana, Montecatini Val di Cecina, Montescudaio, 
Monteverdi Marittimo, Orciano Pisano, Palaia, 
Peccioli, Pomarance, Riparbella, Santa Luce, 
Terricciola, Volterra

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2000, è una Società cooperati-
va a responsabilità limitata composta da 42 soci (27 
pubblici e 15 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, collinare, è caratterizzato interamente 

da aree rurali intermedie (33 comuni).
–	 Area di intervento: 2.097,28 km2 (il 9% della super-

ficie regionale) dei quali 293,52 km2 (14%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 104.064 abitanti (il 3% della popolazione regionale) 
–	 33 comuni coinvolti (il 12% della regione) dei quali:

•	 33 collinari
•	 Il 12% dei comuni (4) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 23 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 53,2% superficie forestale 
•	 38,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4,4% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 3,9% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Etruria
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e 

spazi inclusivi per la comunità
•	 Valorizzazione dei beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
•	 Sviluppo delle attività economiche a servizio dell’i-

dentità locale
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’87% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

53,2% 38,5% 

4,4% 3,9% 

87% 

0% 13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

53,2% 38,5% 

4,4% 3,9% 

87% 

0% 13% 
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GAL MontagnAppennino

Indirizzo: Via Umberto I, 100
Città: Lucca (LU)            Cap: 55023
Tel: 0583 88346
Sito: www.montagnappennino.it
Email: gal@montagnappennino.it
Contatto: Andrea Bonfanti (Vice Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Bagni di Lucca, Barga, Borgo a Mozzano, 
Camporgiano, Careggine, Castelnuovo di Garfagnana, 
Castiglione di Garfagnana, Coreglia Antelminelli, 
Fabbriche di Vallico, Fosciandora, Gallicano, 
Giuncugnano, Minucciano, Molazzana, Pescaglia, 
Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in 
Garfagnana, Seravezza, Sillano, Stazzema, Vagli 
Sotto, Vergemoli, Villa Basilica, Villa Collemandina, 
Abetone, Cutigliano, Marliana, Piteglio, Sambuca 
Pistoiese, San Marcello Pistoiese 

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è una Società consortile a 
responsabilità limitata composta da 27 soci (8 pubbli-
ci e 19 privati), rappresentativi delle principali compo-
nenti istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader I, Leader II, Le-
ader+ e Leader-Asse IV nella programmazione 2007-
2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da aree rurali con problemi di sviluppo (31 comuni).
–	 Area di intervento: 1.462 km2 (il 6% della superficie 

regionale) dei quali 171,95 km2 (11,8%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 95.588 abitanti (il 3% della popolazione regionale) 
–	 31 comuni coinvolti (l’11 % della regione) dei quali: 

•	 31 montani 
•	 Il 26% dei comuni (8) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 21 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 82,4% superficie forestale 
•	 6,6% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 3,7% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 7,4% altra superfici
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale MontagnAppennino
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Riqualificazione dei centri storici e del contesto pae-

saggistico agro-silvo-pastorale
•	 Diversificazione delle attività economiche del terri-

torio rurale
•	 Sostegno alla tutela, valorizzazione e riqualificazio-

ne del patrimonio rurale del territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’84% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a studi/investimenti relativi alla manutenzio-
ne, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
Il 3% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: biodiversità ve-
getale e animale e tutela del paesaggio; ferrovie stori-
che (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

82,4% 

6,6% 

3,7% 
7,4% 

84% 

3% 13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

82,4% 

6,6% 

3,7% 
7,4% 

84% 

3% 13% 
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GAL Leader Siena

Indirizzo: Via Adua, 19
Città: Abbadia San Salvatore (SI)          Cap: 53021
Tel: 0577 775067
Sito: www.leadersiena.it
Email: info@leadersiena.it
Contatto: Claudio Galletti (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Abbadia San Salvatore, Asciano, Buonconvento, 
Casole d’Elsa, Castellina in Chianti,  
Castelnuovo Berardenga, Castiglione d’Orcia,  
Cetona, Chianciano Terme, Chiusdino,  
Gaiole in Chianti, Montalcino, Montepulciano, 
Monteroni d’Arbia, Monticiano, Murlo, 
Piancastagnaio, Pienza, Radda in Chianti,  
Radicofani, Radicondoli, Rapolano Terme,  
San Casciano dei Bagni, San Gimignano,  
San Giovanni d’Asso, San Quirico d’Orcia,  
Sarteano, Sovicille, Torrita di Siena, Trequanda

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1996, è una Società cooperati-
va a responsabilità limitata composta da 31 soci (16 
pubblici e 15 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
 Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (27 comuni) associate 
ad altre aree con problemi di sviluppo (3 comuni).

–	 Area di intervento: 3.303 km2 (il 14% della superficie 
regionale) dei quali 110,45 km2 (3,3%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 132.998 abitanti (il 4% della popolazione regionale) 
–	 30 comuni coinvolti (l’11% della regione) dei quali: 

•	 27 collinari e 3 montani
•	 Il 7% dei comuni (2) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 21 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 45,5% superficie forestale 
•	 46,1% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 3,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 5,1% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Siena
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione beni culturali e patrimonio artistico 

legato al territorio
•	 Riqualificazione urbana con la creazione di servizi e 

spazi inclusivi per la comunità
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’84% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno a investimenti a favore della trasformazione/
commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti 
agricoli (misura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 4% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Distretto del tu-
rismo attivo; Traversa di raccordo fra le vie romipete, 
francigene e teutonica (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 12% viene utilizzato per la gestione del 
Piano di Azione e la realizzazione di azioni di anima-
zione, comunicazione e accompagnamento a livello 
locale per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli 
enti locali e la popolazione (misura 19.4 Costi di eser-
cizio e di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

45,5% 

46,1% 

3,3% 
5,1% 

84% 

4% 
12% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

45,5% 

46,1% 

3,3% 
5,1% 

84% 

4% 
12% 
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GAL Start

Indirizzo: Via degli Argini 8/12
Città: Borgo San Lorenzo (FI)          Cap: 50032
Tel: 055 8456601
Sito: www.gal-start.it	      Email: posta@gal-start.it
Contatto: Stefano Santarelli (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Barberino di Mugello, Barberino Val d’Elsa, Borgo  
San Lorenzo, Dicomano, Firenzuola, Greve in Chianti,  
Londa, Marradi, Montespertoli, Palazzuolo sul Senio, 
Pelago, Pontassieve, Reggello, Rufina, San Casciano, 
Val di Pesa, San Godenzo, San Piero a Sieve, Scarperia, 
Tavarnelle Val di Pesa, Vaglia, Vicchio, Cantagallo, 
Vaiano, Vernio Barberino di Mugello, Barberino Val 
d’Elsa, Borgo San Lorenzo, Dicomano, Firenzuola, 
Greve in Chianti, Londa, Marradi, Montespertoli, 
Palazzuolo sul Senio, Pelago, Pontassieve, Reggello, 
Rufina, San Casciano, Val di Pesa, San Godenzo, San 
Piero a Sieve, Scarperia, Tavarnelle Val di Pesa, Vaglia, 
Vicchio, Cantagallo, Vaiano, Vernio

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1996, è una Società di area a 
capitale misto composta da 34 soci (12 pubblici e 22 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (17 comuni) associate 
ad altre aree con problemi di sviluppo (7 comuni).

–	 Area di intervento: 2.401 km2 (il 10% della superfi-
cie regionale) dei quali 81,30 km2 (3,4%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 197.887 abitanti (il 5% della popolazione regionale) 
–	 24 comuni coinvolti (il 9% della regione) dei quali: 

•	 14 collinari e 10 montani 
•	 8 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 65,7% superficie forestale 
•	 26,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 3,4% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Start
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’86% sono destinate alle azioni per lo sviluppo lo-
cale, fra le quali assume una particolare importanza 
il sostegno a progetti pilota e allo sviluppo di nuovi 
prodotti, pratiche, processi e tecnologie (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione 
di progetti di cooperazione, fra i quali: Il cammino di 
Dante; Il treno di Dante (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 12% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

65,7% 

26,5% 

4,3% 
3,4% 

86% 

2% 12% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

65,7% 

26,5% 

4,3% 
3,4% 

86% 

2% 12% 
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GAL F.A.R. Maremma

Indirizzo: Località San Lorenzo, 19
Città: Arcidosso (GR)          Cap: 58031
Tel: 0564 405252
Sito: www.farmaremma.it
Email: info@farmaremma.it
Contatto: Fabrizio Pasquini (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Arcidosso, Campagnatico, Capalbio, Castel del 
Piano, Castell’Azzara, Castiglione della Pescaia, 
Cinigiano, Civitella Paganico, Gavorrano, Isola 
del Giglio, Magliano in Toscana, Manciano, Massa 
Marittima, Monte Argentario, Montieri, Orbetello, 
Pitigliano, Roccalbegna, Roccastrada, Santa Fiora, 
Scansano, Scarlino, Seggiano, Sorano, Monterotondo 
Marittimo, Semproniano

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2002, è una Società cooperati-
va a responsabilità limitata composta da 63 soci (24 
pubblici e 39 privati), rappresentativi delle principa-
li componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (20 comuni) associate 
ad altre aree con problemi di sviluppo (6 comuni).

–	 Area di intervento: 3.973 km2 (il 17% della superficie 
regionale) dei quali 157,19 km2 (4%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 120.455 abitanti (il 3% della popolazione regionale) 
–	 26 comuni coinvolti (il 9% della regione) dei quali:

•	 20 collinari e 6 montani
•	 23 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 47,3% superficie forestale 
•	 44,4% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 3,1% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 5,2% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale F.A.R. Maremma
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Cura e tutela del paesaggio, dell’uso del suolo e del-

la biodiversità 
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’85% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
Il 4% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 12% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

47,3% 
44,3% 

3,1% 
5,2% 

85% 

4% 12% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

47,3% 
44,3% 

3,1% 
5,2% 

85% 

4% 12% 
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La Misura 19 nella Provincia Autonoma di Trento con-
tribuisce alla Priorità 6 “Adoperarsi per l’inclusione 
sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo econo-
mico nelle zone rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL del 
Trento, sono principalmente finalizzate a sostenere:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali;
•	 Turismo sostenibile;
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio.

LEADER INTERVIENE 
•	 Nel 29% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 143.920 abitanti 
•	 Coinvolgendo 74 comuni 

I GAL NELLA P.A. DI TRENTO 

GAL Trentino Centrale
GAL Trentino Orientale
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

Totale risorse
Misura 19

€ 18.000.000

60.000
0%

700.000
4%

2.848.000
16%

14.392.000
80%

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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GAL Trentino Centrale

Indirizzo: Piazza di Centa, 13/3
Città: Trento (TN)          Cap: 38122
Tel: 0461 830928
Sito: www.galtrentinocentrale.it
Email: galtrentinocentrale@gmail.com
Contatto: Stefano Brugnara (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Giovo, Cavedine, Cembra, Faedo, Faver, Lisignago, 
Lavis, Lasino, Grumes, Grauno, Mezzocorona, Nave 
San Rocco, Padergnone, Calavino, Roverè della 
Luna, San Michele all’Adige, Segonzano, Sover, 
Terlago, Valda, Vezzano, Zambana, Lona-Lases, 
Mezzolombardo, Albiano

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è un’Associazione senza 
scopo di lucro composta da 19 soci (6 pubblici e 13 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio. 

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (25 
Comuni). 

–	 Area di intervento: 369,35 km2 (il 6% della superficie 
regionale) dei quali 4,56 km2 (1,2%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 50.450 abitanti (il 10% della popolazione regionale)
–	 25 comuni coinvolti (il 14% della regione) dei quali:

•	 25 sono comuni montani
•	 Il 36% dei comuni (9) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 15 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 68,2% superficie forestale 
•	 19,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 6,9% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 5,6% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Dalla vigna alla tavola, percorsi di…vini
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’80% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrut-
ture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
Il 4% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 16% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

68,2% 
19,2% 

6,9% 
5,6% 

80% 

4% 

16% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

68,2% 
19,2% 

6,9% 
5,6% 

80% 

4% 

16% 
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GAL Trentino Orientale

Indirizzo: Corso Ausugum, 82
Città: Borgo Valsugana (TN)          Cap: 38051
Tel: 0461 1486877
Sito: www.galtrentinorientale.it
Email: info@galtrentinorientale.it
Contatto: Pierino Caresia (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Mezzano, Novaledo, Ospedaletto, Palù del Fersina, 
Pergine Valsugana, Pieve Tesino, Roncegno Terme, 
Ronchi Valsugana, Sagron Mis, Samone, Sant’Orsola 
Terme, Scurelle, Luserna, Spera, Tonadico, Strigno, 
Telve, Telve di Sopra, Tenna, Bosentino, Torcegno, 
Grigno, Transacqua, Vattaro, Vignola-Falesina, 
Vigolo Vattaro, Villa Agnedo, Siror, Bedollo, 
Folgaria, Fierozzo, Fiera di Primiero, Baselga di Pinè, 
Civezzano, Fornace, Centa San Nicolò, Caldonazzo, 
Bieno, Castelnuovo, Castello Tesino, Carzano, Canal 
San Bovo, Calceranica al Lago, Cinte Tesino, Lavarone, 
Levico Terme, Frassilongo, Borgo Valsugana, Imer

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è un’Associazione di diritto 
privato, composta da 19 (6 pubblici e 13 privati), rap-
presentativi delle principali componenti istituzionali, 
economiche e sociali del territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (49 
Comuni). 

–	 Area di intervento: 1.451,57 km2 (il 23% della super-
ficie regionale) dei quali 172,45 km2 (11,9%) ricado-
no in parchi nazionali o regionali.

–	 93.470 abitanti (il 18% della popolazione regionale)
–	 49 comuni coinvolti (il 28% della regione) dei quali:

•	 49 sono comuni montani
•	 Il 43% dei comuni (21) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 39 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 66,3% superficie forestale 
•	 12% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 3,5% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 18,2% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Piano di Sviluppo Locale Trentino Orientale
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’80% sono destinate alle azioni per lo sviluppo lo-
cale, fra le quali assume una particolare importanza 
il sostegno a interventi per la multifunzionalità delle 
aziende agricole e valorizzazione delle produzioni tipi-
che (misura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
Il 4% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 16% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

80% 

4% 

16% 

66,3% 
12,0% 

3,5% 

18,2% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

80% 

4% 

16% 

66,3% 
12,0% 

3,5% 

18,2% 
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La Misura 19 in Umbria contribuisce alla Priorità 6 
“Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della 
povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL 
dell’Umbria, sono principalmente finalizzate a soste-
nere:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali;
•	 Turismo sostenibile;
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali;

•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-
co legato al territorio;

•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali;
•	 Reti e comunità intelligenti.

LEADER INTERVIENE 
•	 Nel 92% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 612.626 abitanti 
•	 Coinvolgendo 92 comuni 

I GAL IN UMBRIA

GAL Alta Umbria
GAL Media Valle del Tevere
GAL Ternano
GAL Trasimeno Orvietano
GAL Valle Umbra e Sibillini
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

Totale risorse
Misura 19

€ 51.195.083

1.100.000
2%

28.000.000
55%

12.375.083
24%

9.720.000
19%

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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GAL Alta Umbria 

Indirizzo: Via Leonardo Da Vinci, Zona Fontevole
Città: Gubbio (PG)          Cap: 06024
Tel: 075 9220034
Sito: www.galaltaumbria.it
Email: info@galaltaumbria.it
Contatto: Matteo Montanari (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Lisciano Niccone, Monte Santa Maria Tiberina, 
Montone, Citerna, Costacciaro, San Giustino,  
Città di Castello, Scheggia e Pascelupo, Gubbio, 
Umbertide, Gualdo Tadino, Valfabbrica, Sigillo, 
Fossato di Vico, Pietralunga

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2002, è una Società a responsa-
bilità limitata, composta da 37 soci (17 pubblici e 20 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (8 Comuni), associate 
ad altre zone con problemi complessivi di sviluppo 
(7 Comuni).

–	 Area di intervento: 1.900,35 km2 (il 22% della super-
ficie regionale) dei quali 105,71 km2 (5,6%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 136.422 abitanti (il 15% della popolazione regionale)
–	 15 comuni coinvolti (il 16% della regione) dei quali:

•	 7 sono comuni montani e 8 collinari 
•	 Il 7% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 6 Comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 51,8% superficie forestale 
•	 37% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 4,5% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 6,6% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Alta Umbria, innovare nella tradizione: 
un modello di sviluppo per il territorio
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
62% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
Il 20% delle risorse sono riservate alla realizzazione 
di progetti di cooperazione, fra i quali: Umbria, lascia-
ti sorprendere; I percorsi della storia e dello spirito; 
Osterie del Gusto (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 18% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

51,8% 37,0% 

4,5% 
6,6% 

62% 
20% 

18% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

51,8% 37,0% 

4,5% 
6,6% 

62% 
20% 

18% 
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GAL Media Valle del Tevere 

Indirizzo: Piazza della Repubblica, 9
Città: Torgiano (PG)          Cap: 06089
Tel: 075 9880682
Sito: www.mediavalletevere.it
Email: info@mediavalletevere.it
Contatto: Monica Rossetto (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Monte Castello di Vibio, Avigliano Umbro, 
Acquasparta, Deruta, Fratta Todina, Assisi,  
Bastia Umbra, Bettona, Torgiano, Corciano, 
Collazzone, Todi, Marsciano, Perugia,  
Massa Martana

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1994, è una Associazione, com-
posta da 24 soci (16 pubblici e 8 privati), rappresenta-
tivi delle principali componenti istituzionali, economi-
che e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, collinare, è caratterizzato interamente 

da aree rurali intermedie (15 Comuni).
–	 Area di intervento: 1.106,52 km2 (il 13% della super-

ficie regionale) dei quali 71,90 km2 (4,6%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 143.521 abitanti (il 16% della popolazione regionale)
–	 15 comuni coinvolti (il 16% della regione) dei quali:

•	 15 sono comuni collinari 
•	 9 Comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 31,3% superficie forestale 
•	 56,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 7,8% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 4,8% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Etica – Sostenibilità – Innovazione: 
Media Valle del Tevere “Sm@rt Rural Community”
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Reti e comunità intelligenti
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
75% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
Il 5% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Umbria, lasciati 
sorprendere; Percorsi di grande richiamo turistico; Le 
Osterie del Gusto (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

31,3% 

56,2% 

7,8% 

4,8% 

75% 

5% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

31,3% 

56,2% 

7,8% 

4,8% 

75% 

5% 

20% 
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GAL Ternano 

Indirizzo: Largo Don Minzoni, 4
Città: Terni (TR)          Cap: 05100
Tel: 0744 432683
Sito: www.galternano.it
Email: info@galternano.it
Contatto: Paolo Pennazzi (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Montecastrilli, Lugnano in Teverina, Polino, 
Montecchio, Montefranco, Giove, Otricoli, Ferentillo, 
Penna in Teverina, Guardea, Calvi dell’Umbria, Baschi, 
Attigliano, Arrone, Amelia, Alviano, San Gemini, Terni, 
Narni, Stroncone

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2000, è una Associazione con 
personalità giuridica di diritto privato, composta da 
34 soci (24 pubblici e 10 privati), rappresentativi delle 
principali componenti istituzionali, economiche e so-
ciali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader+ e Leader-Asse 
IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da aree rurali intermedie (16 Comuni), associa-
te ad altre zone con problemi di sviluppo (4 Comuni).

–	 Area di intervento: 952,07 km2 (l’11% della superfi-
cie regionale) dei quali 47,74Km2 (4,1%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 71.320 abitanti (l’8% della popolazione regionale)
–	 20 comuni coinvolti (il 22% della regione) dei quali:

•	 16 sono comuni collinari e 4 di montagna
•	 Il 5% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 15 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 47,5% superficie forestale 
•	 40,7% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4,7% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 7,1% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Area omogenea Ternano Narnese Amerino
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Accesso ai servizi pubblici essenziali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
51% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
Il 29% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Umbria, lasciati 
sorprendere; Cultura, arte tradizioni in Europa (misura 
19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

47,5% 

40,7% 

4,7% 7,1% 

51% 

29% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

47,5% 

40,7% 

4,7% 7,1% 

51% 

29% 

20% 
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GAL Trasimeno Orvietano 

Indirizzo: Piazza Gramsci, 1
Città: Città della Pieve (PG)          Cap: 06062 
Tel: 0578 297011
Sito: www.galto.info
Email: galto@galto.info
Contatto: Francesca Caproni (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Parrano, Porano, San Venanzo, Orvieto, Monteleone 
d’Orvieto, Montegabbione, Ficulle, Fabro, Castel 
Viscardo, Castel Giorgio, Allerona, Tuoro sul 
Trasimeno, Piegaro, Panicale, Città della Pieve, 
Paciano, Magione, Castiglione del Lago, Passignano 
sul Trasimeno

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1994, è una Associazione, com-
posta da 73 soci (23 pubblici e 50 privati), rappresen-
tativi delle principali componenti istituzionali, econo-
miche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, collinare, è caratterizzato interamente 

da aree rurali intermedie (19 Comuni).
–	 Area di intervento: 1.608,22 km2 (il 19% della super-

ficie regionale) dei quali 204,32 km2 (12,7%) ricado-
no in parchi nazionali o regionali.

–	 98.115 abitanti (l’11% della popolazione regionale)
–	 19 comuni coinvolti (il 21% della regione) dei quali:

•	 19 sono comuni collinari 
•	 L’11% dei comuni (2) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 15 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 41,3% superficie forestale 
•	 40,6% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 5% aree artificiali (edificate, industriali, infrastrut-

ture, etc)
•	 13% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
La valorizzazione delle risorse locali: strumento di 
sostenibilità, innovazione e coesione sociale
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi pro-

duttivi locali
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
67% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il so-
stegno per studi/investimenti relativi alla manuten-
zione, al restauro e alla riqualificazione del patrimonio 
culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e 
dei siti ad alto valore naturalistico, compresi gli aspetti 
socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensi-
bilizzazione in materia di ambiente (misura 19.2 Stra-
tegie di Sviluppo Locale).
Il 13% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Umbria, lasciati 
sorprendere; Percorsi di grande richiamo turistico; Le 
Osterie del Gusto (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

41,3% 

40,6% 

5,0% 

13,0% 

67% 

13% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

41,3% 

40,6% 

5,0% 

13,0% 

67% 

13% 

20% 
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GAL Valle Umbra e Sibillini 

Indirizzo: Via Cesare Agostini, 5
Città: : Foligno (PG)          Cap: 06034 
Tel: 0742 340989
Sito: valleumbraesibillini.com
Email: info@valleumbraesibillini.com
Contatto: Walter Trivellizzi (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Montefalco, Valtopina, Vallo di Nera, Spoleto, Spello, 
Sellano, Sant’Anatolia di Narco, Preci, Poggiodomo, 
Norcia, Trevi, Monteleone di Spoleto, Scheggino, 
Gualdo Cattaneo, Giano dell’Umbria, Foligno, Cerreto 
di Spoleto, Bevagna, Campello sul Clitunno, Cannara, 
Cascia, Castel Ritaldi, Nocera Umbra

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2002, è una Associazione, com-
posta da 57 soci (28 pubblici e 29 privati), rappresen-
tativi delle principali componenti istituzionali, econo-
miche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader I, Leader II,  
Leader+ e Leader-Asse IV nella programmazione 
2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi complessivi di svilup-
po (13 Comuni), associate ad altre aree rurali inter-
medie (10 Comuni).

–	 Area di intervento: 2.235,22 km2 (il 26% della super-
ficie regionale) dei quali 198,85 km2 (8,9%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 163.248 abitanti (il 18% della popolazione regionale)
–	 23 comuni coinvolti (il 25% della regione) dei quali:

•	 13 sono comuni montani e 10 collinari 
•	 Il 26% (6) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 12 Comuni rientrano nella strategia “Aree Inter-

ne” – ossia significativamente distanti dai principa-
li centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, 
salute e mobilità)

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 48,6% superficie forestale 
•	 38,8% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 4,9% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 7,6% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Due Valli: un territorio
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 

naturali
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa il 
72% sono destinate alle azioni per lo sviluppo locale, 
fra le quali assume una particolare importanza il soste-
gno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrut-
ture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture 
turistiche su piccola scala (misura 19.2 Strategie di Svi-
luppo Locale).
L’8% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: La raccolta del 
tartufo; Le osterie del gusto; Umbria lasciati sorpren-
dere; L’olio di oliva del Mediterraneo; CulTrips; La cul-
tura Barocca (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 20% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

48,6% 

38,8% 

4,9% 7,6% 

72% 

8% 

20% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

48,6% 

38,8% 

4,9% 7,6% 

72% 

8% 

20% 
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La Misura 19 in Valle d’Aosta è dedicata a sostenere 
lo sviluppo locale tramite l’approccio partecipativo 
LEADER. 
La Strategia di Sviluppo Locale proposta dal GAL Valle 
d’Aosta è principalmente finalizzata a sostenere:
•	 Turismo sostenibile.

LEADER INTERVIENE 
•	 Nel 93% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 91.841 abitanti 
•	 Coinvolgendo 73 comuni 
  

I GAL IN VALLE D’AOSTA

GAL Valle D’Aosta
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

30.000
0,4%

6.222.775
81%

100.000
1,3%

1.325.000
17,3%

Totale risorse
Misura 19
€ 7.677.775

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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GAL Valle d’Aosta

Indirizzo: Piazza Chanoux, 45	 Città: : Aosta (AO)
Cap: 11100 		  Tel: 0165 524302
Sito: www.gal.vda.it	 Email: info@gal.vda.it
Contatto: Alessandro Giovenzi (Presidente GAL)

Comuni coinvolti:  
Allein, Antey-Saint-Andrè, Arnad, Arvier, Avise, 
Ayas, Aymavilles, Bard, Bionaz, Brissogne, Brusson, 
Challand-Saint-Anselme, Challand-Saint-Victor, 
Chambave, Chamois, Champdepraz, Champorcher, 
Charvensod, Chatillon, Cogne, Courmayeur, Donnas, 
Doues, Emarèse, Etroubles, Fénis, Fontainemore, 
Gaby, Gignod, Gressan, Gressoney-La-Trinitè, 
Gressoney-Saint-Jean, Hone, Introd, Issime, Issogne, 
Jovencan, La Magdeleine, La Salle, La Thuile, Lillianes, 
Montjovet, Morgex, Nus, Ollomont, Oyace, Perloz, 
Pollein, Pontboset, Pontey, Pont-Saint-Martin, Prè-
Saint-Didier, Quart, Rhemes-Notre-Dame, Rhemes-
Saint-Georges, Roisan, Saint-Christophe, Saint-Denis, 
Saint-Marcel, Saint-Nicolas, Saint-Oyen, Saint-Pierre, 

Saint-Rhémy-en-Bosses, Saint-Vincent, Sarre, 
Torgnon, Valgrisenche, Valpelline, Valsavarenche, 
Valtournenche, Verrayes, Verrès, Villeneuve

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2016, è un’Associazione senza 
scopo di lucro, composta da 84 soci (75 pubblici e 9 
privati), rappresentativi delle principali componenti 
istituzionali, economiche e sociali del territorio.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (73 
Comuni). 

–	 Area di intervento: 3.029,90 km2 (il 93% della super-
ficie regionale) dei quali 433,18 km2 (14,3%) ricado-
no in parchi nazionali o regionali.

–	 91.841 abitanti (il 73% della popolazione regionale)
–	 73 comuni coinvolti (il 97% della regione) dei quali:

•	 73 sono comuni montani
•	 Il 58% dei comuni (42) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 43 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 30,2% superficie forestale 
•	 9,7% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 2,4% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 57,8% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Une Vallée d’Aoste à soutenir et découvrir en 
réseau
Il principale ambito tematico e di intervento individua-
to dal GAL per la definizione della propria SSL è il turi-
smo sostenibile.
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’81% sono destinate alle azioni per lo sviluppo lo-
cale, fra le quali assume una particolare importanza 
il sostegno per la cooperazione tra piccoli operatori 
per organizzare processi di lavoro in comune e condi-
videre impianti e risorse, nonché per lo sviluppo e la 
commercializzazione dei servizi turistici (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
L’1% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 17% viene utilizzato per la gestione del Pia-
no di Azione e la realizzazione di azioni di animazione, 
comunicazione e accompagnamento a livello locale 
per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli enti lo-
cali e la popolazione (misura 19.4 Costi di esercizio e 
di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.1 

30,2% 

9,7% 

2,4% 

57,7% 

0,4% 

81,0% 

1,3% 
17,3% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.1 

30,2% 

9,7% 

2,4% 

57,7% 

0,4% 

81,0% 

1,3% 
17,3% 
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La Misura 19 nel Veneto contribuisce alla Priorità 
6 “Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione 
della povertà e lo sviluppo economico nelle zone 
rurali”.
Le Strategie di Sviluppo Locale, proposte dai GAL del 
Veneto, sono principalmente finalizzate a sostenere:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali;
•	 Turismo sostenibile;
•	 Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile;
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio;

•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 
naturali;

•	 Diversificazione economica e sociale nelle aree ru-
rali;

•	 Cura e tutela del paesaggio.

LEADER INTERVIENE 
•	 Nel 55% del territorio regionale
•	 Dove risiedono 1.163.304 abitanti 
•	 Coinvolgendo 286 comuni   

I GAL IN VENETO

Gal Adige
Gal Alta Marca
Gal Alto Bellunese
Gal Baldo Lessinia
Gal Delta Po
Gal Montagna Vicentina
Gal Patavino
Gal Prealpi Dolomiti
Gal Vegal
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19.1
Sostegno preparatorio

19.2
Sostegno all'esecuzione degli
interventi nell'ambito della strategia
di sviluppo locale di tipo partecipativo

19.3
Preparazione e realizzazione 
delle attività di cooperazione
del GAL

19.4
Sostegno per i costi di 
gestione e animazione

1.159.555
1%

55.658.627
78%

5.565.863
8%

9.044.527
13%

Totale risorse
Misura 19

€ 71.428.572

RISORSE M19 PER SOTTOMISURA
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GAL Polesine Adige

Indirizzo: Via L. Ricchieri, 8 
Città: : Rovigo (RO)          Cap: 45100  
Tel: 0425 1541145
Sito: www.galadige.it
Email: adige@galadige.it
Contatto: Claudia Rizzi (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Rovigo, Costa di Rovigo, Lendinara, San Bellino, 
Arquà Polesine, San Martino di Venezze, Lusia, 
Villadose, Pettorazza Grimani, Castelguglielmo, 
Fratta Polesine, Ceregnano, Badia Polesine, 
Villamarzana, Villanova del Ghebbo, Canda,  
Giacciano con Baruchella

	

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2008, è una Associazione com-
posta da 24 soci (17 pubblici e 7 privati), rappresen-
tativi delle principali componenti istituzionali, eco-
nomiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV. 

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, di pianura, è caratterizzato interamente 

da aree rurali intermedie (17 comuni). 
–	 Area di intervento: 385,61 km2 (il 2% della superficie 

regionale). 
–	 58.371 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 17 comuni coinvolti (il 3% della regione) dei quali:

•	 17 sono comuni di pianura
•	 2 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 2,2% superficie forestale 
•	 83,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 9,9% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 4,4% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Adige 3.0: un fiume di idee tra storia e innovazione
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Diversificazione economica e sociale delle aree  

rurali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
il 79% sono destinate alle azioni per lo sviluppo lo-
cale, fra le quali assume una particolare importanza 
il sostegno per studi/investimenti relativi alla manu-
tenzione, al restauro e alla riqualificazione del patri-
monio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio 
rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, compre-
si gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché 
azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente (mi-
sura 19.2 Strategie di Sviluppo Locale).
L’8% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: He. Art; 
Veneto rurale (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del 
Piano di Azione e la realizzazione di azioni di anima-
zione, comunicazione e accompagnamento a livello 
locale per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli 
enti locali e la popolazione (misura 19.4 Costi di eser-
cizio e di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

2,2% 

83,5% 

9,9% 

4,4% 

79% 

8% 

13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

2,2% 

83,5% 

9,9% 

4,4% 

79% 

8% 

13% 



pa
r

t
e
 s

e
c

o
n

d
a

i g
a

l 
d

e
ll

e 
r

e
g

io
n

i c
e

n
t

r
o

-n
o

r
d

 | 
v

e
n

e
to

185

GAL Alta Marca Trevigiana

Indirizzo: Via Roma, 4  
Città: : Pieve di Soligo (TV)          Cap: 31053  
Tel: 0438 82084
Sito: www.galaltamarca.it
Email: segreteria@galaltamarca.it
Contatto: Michele Genovese (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Sernaglia della Battaglia, Cordignano,  
Vittorio Veneto, Vidor, Valdobbiadene, Tarzo,  
Cison di Valmarino, Segusino, Follina,  
Cavaso del Tomba, Farra di Soligo, Fregona, Miane, 
Monfumo, Pederobba, Pieve di Soligo, Possagno, 
Refrontolo, Paderno del Grappa, Sarmede,  
Cappella Maggiore, Revine Lago

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2008, è una Società consorti-
le a responsabilità limitata composta da 46 soci (26 
pubblici e 20 privati), rappresentativi delle principali 
componenti istituzionali, economiche e sociali del 
territorio.
Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza di 
programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV.
 
IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato interamente da aree rurali ad agricoltura inten-
siva e specializzata (22 Comuni). 

–	 Area di intervento: 571,84 km2 (il 3% della superficie 
regionale) dei quali 7,95 km2 (1,4%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 125.619 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 22 comuni coinvolti (il 4% della regione) dei quali:

•	 21 sono comuni collinari e 1 di pianura
•	 17 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità).

– Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 48,1% superficie forestale 
•	 35,6% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 11,8% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 4,5% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
A.MA.L.E: Alta Marca Landscape Emotions 
(Emozioni di paesaggio)
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali 

e naturali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’85% sono destinate alle azioni per lo sviluppo loca-
le, fra le quali assume una particolare importanza il 
sostegno a investimenti di fruizione pubblica in in-
frastrutture ricreative, informazioni turistiche e in-
frastrutture turistiche su piccola scala (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Veneto rurale 
(misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del 
Piano di Azione e la realizzazione di azioni di anima-
zione, comunicazione e accompagnamento a livello 
locale per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli 
enti locali e la popolazione (misura 19.4 Costi di eser-
cizio e di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

48,1% 

35,6% 

11,8% 

4,5% 

85% 

2% 13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

48,1% 

35,6% 

11,8% 

4,5% 

85% 

2% 13% 
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GAL Alto Bellunese

Indirizzo: Via Padre Marino  
Città: : Lozzo di Cadore (BL)       Cap: 32040  
Tel: 0435 409903      
Sito: www.galaltobellunese.com
Email: gal@dolomites.com
Contatto: Adriana De Lotto (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Lozzo di Cadore, Forno di Zoldo, Gosaldo, Pieve 
di Cadore, La Valle Agordina, Livinallongo del Col 
di Lana, Lorenzago di Cadore, Ospitale di Cadore, 
Canale d’Agordo, Castellavazzo, Perarolo di Cadore, 
Longarone, Falcade, Domegge di Cadore, Danta di 
Cadore, Cortina d’Ampezzo, Comelico Superiore, 
Colle Santa Lucia, Taibon Agordino, Cencenighe 
Agordino, San Pietro di Cadore, Calalzo di Cadore, 
Borca di Cadore, Auronzo di Cadore, Alleghe, 
Agordo, Cibiana di Cadore, San Tomaso Agordino, 
Soverzene, Vallada Agordina, Valle di Cadore, Vigo 
di Cadore, Vodo Cadore, Sappada, Santo Stefano 

di Cadore, Selva di Cadore, San Nicolò di Comelico, 
Voltago Agordino, Rocca Pietore, Rivamonte 
Agordino, Zoldo Alto, Zoppè di Cadore, San Vito di 
Cadore

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1995, è una Associazione com-
posta da 15 soci (7 pubblici e 8 privati), rappresenta-
tivi delle principali componenti istituzionali, econo-
miche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (43 
Comuni). 

–	 Area di intervento: 2.328 km2 (il 13% della superficie 
regionale) dei quali 224,10 km2 (9,6%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 67.198 abitanti (l’1% della popolazione regionale)
–	 43 comuni coinvolti (l’8% della regione) dei quali:

•	 43 sono comuni montani
•	 Il 42% (18) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 29 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 59,9% superficie forestale 
•	 3,4% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
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•	 1,8% aree artificiali (edificate, industriali, infra-
strutture, etc)

•	 34,9% altra superficie

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
C.I.M.E: Coesione, Innovazione, Mestieri ed  
Economia Alto Bellunesi
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’81% sono destinate alle azioni per lo sviluppo loca-
le, fra le quali assume una particolare importanza il 
sostegno a investimenti nella creazione e nello svi-
luppo di attività extra-agricole (misura 19.2 Strategie 
di Sviluppo Locale).
Il 6% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Il suono del bo-
sco e i mestieri del legno; Il “Wattenmeer” e le “Dolo-
miti” patrimoni UNESCO; L’orto ritrovato; L’altopiano 
di Razzo: alpeggio, turismo e sport (misura 19.3 Coo-
perazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del 
Piano di Azione e la realizzazione di azioni di anima-
zione, comunicazione e accompagnamento a livello 
locale per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli 
enti locali e la popolazione (misura 19.4 Costi di eser-
cizio e di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

59,9% 

3,4% 

1,8% 

34,9% 

81% 

6% 

13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

59,9% 

3,4% 

1,8% 

34,9% 

81% 

6% 

13% 
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GAL Baldo Lessinia

Indirizzo: Piazza Borgo, 52
Città: : Bosco Chiesanuova (VE)       Cap: 37021  
Tel: 045 6780048
Sito: www.baldolessinia.it
Email: info@baldolessinia.it
Contatto: Simona Rossotti (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Costermano, Ferrara di Monte Baldo, Cerro 
Veronese, Brenzone, Cavaion Veronese, Badia 
Calavena, Caprino Veronese, Brentino Belluno, Bosco 
Chiesanuova, Affi, Bardolino, Cazzano di Tramigna, 
Garda, Marano di Valpolicella, Malcesine, Montecchia 
di Crosara, Lazise, Negrar, Illasi, Rivoli Veronese, 
Roncà, Dolcè, Mezzane di Sotto, Monteforte 
d’Alpone, San Giovanni Ilarione, Grezzana, San Mauro 
di Saline, Fumane, Sant’Ambrogio di Valpolicella, 
Sant’Anna d’Alfaedo, San Zeno di Montagna, Erbezzo, 
Selva di Progno, Soave, Torri del Benaco, Tregnago, 
Velo Veronese, Vestenanova, Roverè Veronese

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1994, è una Associazione com-
posta da 57 soci (36 pubblici e 21 privati), rappresen-
tativi delle principali componenti istituzionali, eco-
nomiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente collinare, è caratteriz-

zato da zone rurali intermedie (23 comuni) associate 
ad altre aree dove insiste un’agricoltura intensiva e 
specializzata (16 Comuni). 

–	 Area di intervento: 1.197 km2 (il 7% della superficie 
regionale) dei quali 108,10 km2 (9%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 161.749 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 39 comuni coinvolti (il 7% della regione) dei quali:

•	 23 comuni sono collinari e 16 di montagna
•	 Il 13% dei comuni (5) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 27 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 39,1% superficie forestale 
•	 35,2% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 8,5% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 17,2% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
IN.S.I.E.M.& - Iniziativa a Sostegno delle Imprese e 
dell’Economia Montana del Baldo & Lessinia
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’84% sono destinate alle azioni per lo sviluppo loca-
le, fra le quali assume una particolare importanza il 
sostegno a investimenti di fruizione pubblica in in-
frastrutture ricreative, informazioni turistiche e in-
frastrutture turistiche su piccola scala (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 3% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Veneto rurale; 
Green Line (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del 
Piano di Azione e la realizzazione di azioni di anima-
zione, comunicazione e accompagnamento a livello 
locale per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli 
enti locali e la popolazione (misura 19.4 Costi di eser-
cizio e di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

39,1% 

35,2% 

8,5% 

17,2% 

84% 

3% 13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

39,1% 

35,2% 

8,5% 

17,2% 

84% 

3% 13% 
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GAL Polesine Delta del Po

Indirizzo: P.za Madonna San Luca, 9
Città: : Bosaro (RO)       Cap: 45033  
Tel: 0425 1687033   Fax: 0425 1880223
Sito: www.galdeltapo.it
Email: deltapo@galdeltapo.it
Contatto: Stefano Fracasso (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Salara, Stienta, Taglio di Po, Trecenta, Porto Viro, 
Polesella, Villanova Marchesana, Crespino, Bagnolo 
di Po, Bergantino, Bosaro, Calto, Canaro, Adria, 
Castelmassa, Castelnovo Bariano, Porto Tolle, 
Corbola, Rosolina, Ficarolo, Papozze, Pontecchio 
Polesine, Ceneselli, Pincara, Fiesso Umbertiano, 
Occhiobello, Melara, Loreo, Guarda Veneta, Gavello, 
Gaiba, Frassinelle Polesine, Ariano nel Polesine

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1994, è una Associazione com-
posta da 34 soci (25 pubblici e 9 privati), rappresen-
tativi delle principali componenti istituzionali, eco-
nomiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, di pianura, è caratterizzato interamente 

da aree rurali intermedie (33 comuni). 
–	 Area di intervento: 1.324 km2 (il 7% della superficie 

regionale) dei quali 97,11 km2 (7,3%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 133.814 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 33 comuni coinvolti (il 6% della regione) dei quali:

•	 33 sono comuni di pianura
•	 Il 3% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 7 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 3% superficie forestale 
•	 69,6% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 7,3% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 20,1% altra superficie



192

LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Viaggio verso il Delta del grande fiume:  
un Po da scoprire
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Diversificazione economica e sociale nelle aree  

rurali
•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’84% sono destinate alle azioni per lo sviluppo loca-
le, fra le quali assume una particolare importanza il 
sostegno a investimenti di fruizione pubblica in in-
frastrutture ricreative, informazioni turistiche e in-
frastrutture turistiche su piccola scala (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 3% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: MAB UNESCO - 
Riserva della biosfera delta del Po; Biosfera coast to 
coast: dal delta del Po all’Appennino seguendo i per-
corsi della fede (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del 
Piano di Azione e la realizzazione di azioni di anima-
zione, comunicazione e accompagnamento a livello 
locale per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli 
enti locali e la popolazione (misura 19.4 Costi di eser-
cizio e di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

84% 

3% 13% 

3,0% 

69,6% 

7,3% 

20,1% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

84% 

3% 13% 

3,0% 

69,6% 

7,3% 

20,1% 
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GAL Montagna Vicentina

Indirizzo: P.zza della Stazione, 1
Città: : Asiago (VI)       Cap: 36012  
Tel: 0424 63424
Sito: www.montagnavicentina.com
Email: info@montagnavicentina.com
Contatto: Francesco Manzardo (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Laghi, Gallio, Foza, Fara Vicentino, Enego,  
Velo d’Astico, Montecchio Precalcino, Breganze, 
Brogliano, Caltrano, Calvene, Campolongo sul 
Brenta, Cismon del Grappa, Arsiero, Conco,  
Altissimo, Valstagna, Valli del Pasubio, Valdastico, 
Valdagno, Torrebelvicino, Tonezza del Cimone, 
Solagna, Santorso, Cogollo del Cengio, Pedemonte, 
Lugo di Vicenza, Lusiana, Marostica, Crespadoro, 
Mason Vicentino, Molvena, Monte di Malo, Asiago, 
Nogarole Vicentino, Lastebasse, Pianezze, Posina, 
Pove del Grappa, Recoaro Terme, Roana, Rotzo, 
Salcedo, San Nazario

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 2002, è una Società cooperativa 
a responsabilità limitata composta da 28 soci (18 pub-
blici e 10 privati), rappresentativi delle principali com-
ponenti istituzionali, economiche e sociali del territo-
rio. Il GAL ha partecipato alla precedente esperienza 
di programmazione comunitaria 2007-2013, Leader-
Asse IV. 

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente montano, è caratte-

rizzato da zone con problemi di sviluppo (32 comu-
ni) associate ad altre aree dove insiste un’agricoltu-
ra intensiva e specializzata (12 Comuni). 

–	 Area di intervento: 1.271 km2 (il 7% della superficie 
regionale) dei quali 5,86 km2 (0,5%) ricadono in par-
chi nazionali o regionali.

–	 152.723 abitanti (il 7% della popolazione regionale)
–	 44 comuni coinvolti (l’8% della regione) dei quali:

•	 32 sono comuni di montagna, 10 sono collinari e 2 
di pianura

•	 Il 20% (9) sono “Piccoli comuni” fino a 1000 ab. 
•	 21 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” 

– ossia significativamente distanti dai principali 
centri di offerta di servizi essenziali (istruzione, sa-
lute e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 64,7% superficie forestale 
•	 21,8% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 6,6% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 6,9% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
F.A.R.E. Montagna: Filiere ed identità rurale, 
elementi di crescita della destinazione montagna 
vicentina
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali
•	 Turismo sostenibile
•	 Valorizzazione di beni culturali e patrimonio artisti-

co legato al territorio
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’85% sono destinate alle azioni per lo sviluppo loca-
le, fra le quali assume una particolare importanza il 
sostegno a investimenti di fruizione pubblica in in-
frastrutture ricreative, informazioni turistiche e in-
frastrutture turistiche su piccola scala (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del 
Piano di Azione e la realizzazione di azioni di anima-
zione, comunicazione e accompagnamento a livello 
locale per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli 
enti locali e la popolazione (misura 19.4 Costi di eser-
cizio e di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

64,7% 

21,8% 

6,6% 
6,9% 

85% 

2% 13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

64,7% 

21,8% 

6,6% 
6,9% 

85% 

2% 13% 
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GAL Patavino

Indirizzo: Via Santo Stefano Superiore, 38
Città: : Monselice (PD)	   Cap: 35043  
Tel: 0429 784872	   Sito: www.galpatavino.it
Email: info@galpatavino.it
Contatto: Giuseppina Botti (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Ponso, Cartura, Megliadino San Fidenzio, Masi, 
Lozzo Atestino, Granze, Galzignano Terme, Este, 
Conselve, Cinto Euganeo, Rovolon, Casale di 
Scodosia, Monselice, Carceri, Boara Pisani, Battaglia 
Terme, Barbona, Baone, Bagnoli di Sopra, Arquà 
Petrarca, Anguillara Veneta, Agna, Castelbaldo, Santa 
Margherita d’Adige, Vo’, Villa Estense, Vighizzolo 
d’Este, Vescovana, Urbana, Tribano, Torreglia, Teolo, 
Stanghella, Megliadino San Vitale, Sant’Elena, 
Merlara, San Pietro Viminario, Saletto, Pozzonovo, 
Piacenza d’Adige, Pernumia, Ospedaletto Euganeo, 
Montegrotto Terme, Montagnana, Due Carrare, 
Sant’Urbano

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1994, è una Società consortile 
composta da 17 soci (2 pubblici e 15 privati), rappre-
sentativi delle principali componenti istituzionali, eco-
nomiche e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, prevalentemente di pianura, è caratte-

rizzato da aree rurali ad agricoltura intensiva e spe-
cializzata (35 comuni), associate ad altre zone rurali 
intermedie (11 comuni).   

–	 Area di intervento: 916,22 km2 (il 5% della superfi-
cie regionale) dei quali 146,92 km2 (16%) ricadono 
in parchi nazionali o regionali.

–	 199.590 abitanti (il 4% della popolazione regionale)
–	 46 comuni coinvolti (l’8% della regione) dei quali:

•	 35 sono comuni di pianura e 11 collinari
•	 Il 4% dei comuni (2) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 5 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 9% superficie forestale 
•	 74,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 13,2% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 3,3% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
Dai colli all’Adige 2020: nuova energia per  
l’innovazione dello sviluppo locale tra colli, pianura 
e città murate
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali
•	 Sviluppo della filiera dell’energia rinnovabile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’84% sono destinate alle azioni per lo sviluppo loca-
le, fra le quali assume una particolare importanza il 
sostegno a investimenti di fruizione pubblica in in-
frastrutture ricreative, informazioni turistiche e in-
frastrutture turistiche su piccola scala (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 3% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Veneto rurale; 
He.ART (misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del 
Piano di Azione e la realizzazione di azioni di anima-
zione, comunicazione e accompagnamento a livello 
locale per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli 
enti locali e la popolazione (misura 19.4 Costi di eser-
cizio e di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

9,0% 

74,5% 

13,2% 

3,3% 

84% 

3% 13% 

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 

9,0% 

74,5% 

13,2% 

3,3% 

84% 

3% 13% 
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GAL Prealpi e Dolomiti

Indirizzo: Piazza della Vittoria, 21
Città: : Sedico (BL)	   Cap: 32036  
Tel: 0437 838586
Sito: www.galprealpidolomiti.it
Email: info@gal2.it
Contatto: Matteo Aguanno (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Lamon, Trichiana, San Gregorio nelle Alpi, Quero, 
Puos d’Alpago, Ponte nelle Alpi, Pieve d’Alpago, 
Pedavena, Mel, Sedico, Lentiai, Seren del Grappa, 
Fonzaso, Feltre, Farra d’Alpago, Chies d’Alpago, 
Cesiomaggiore, Belluno, Arsiè, Alano di Piave, 
Limana, Sospirolo, Sovramonte, Tambre, Vas, Santa 
Giustina

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1997, è una Associazione compo-
sta da 23 soci (11 pubblici e 14 privati), rappresentativi 
delle principali componenti istituzionali, economiche 
e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, montano, è caratterizzato interamente 

da zone con problemi complessivi di sviluppo (26 
Comuni). 

–	 Area di intervento: 1.196 km2 (il 7% della superficie 
regionale) dei quali 233,76 km2 (17,4%) ricadono in 
parchi nazionali o regionali.

–	 107.212 abitanti (il 2% della popolazione regionale)
–	 26 comuni coinvolti (il 5% della regione) dei quali:

•	 26 sono comuni montani
•	 Il 4% dei comuni (1) sono “Piccoli comuni” fino a 

1000 ab. 
•	 8 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 63,8% superficie forestale 
•	 17,5% superficie agricola (pascoli, seminativi, col-

tivazioni permanenti)
•	 5,5% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 13,2% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
#facciamolonoi2020: la rete crea lo sviluppo
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Turismo sostenibile
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’85% sono destinate alle azioni per lo sviluppo loca-
le, fra le quali assume una particolare importanza il 
sostegno a investimenti di fruizione pubblica in in-
frastrutture ricreative, informazioni turistiche e in-
frastrutture turistiche su piccola scala (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: La via Augusta 
(misura 19.3 Cooperazione Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del 
Piano di Azione e la realizzazione di azioni di anima-
zione, comunicazione e accompagnamento a livello 
locale per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli 
enti locali e la popolazione (misura 19.4 Costi di eser-
cizio e di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 
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GAL VeGAL

Indirizzo: Via Cimetta, 1
Città: : Portogruaro (VE)	          Cap: 30026  
Tel: 0421 394202
Sito: www.vegal.net
Email: vegal@vegal.net
Contatto: Giancarlo Pegoraro (Direttore GAL)

Comuni coinvolti:  
Concordia Sagittaria, Torre di Mosto, Teglio Veneto, 
San Stino di Livenza, San Michele al Tagliamento, 
Pramaggiore, Portogruaro, Jesolo, Gruaro, Eraclea, 
Cavallino-Treporti, Cinto Caomaggiore, Ceggia, 
Caorle, Annone Veneto, Fossalta di Portogruaro

IL GRUPPO DI AZIONE LOCALE
Il GAL, costituito nel 1995, è una Associazione compo-
sta da 43 soci (29 pubblici e 14 privati), rappresentativi 
delle principali componenti istituzionali, economiche 
e sociali del territorio.
Il GAL ha partecipato alle precedenti esperienze di 
programmazione comunitaria Leader II, Leader+ e 
Leader-Asse IV nella programmazione 2007-2013.

IL TERRITORIO
–	 Il territorio, di pianura, è caratterizzato interamente 

da aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata 
(16 Comuni). 

–	 Area di intervento: 933,53 km2 (il 5% della superficie 
regionale) 

–	 157.028 abitanti (il 3% della popolazione regionale)
–	 16 comuni coinvolti (il 3% della regione) dei quali:

•	 16 sono comuni di pianura
•	 8 comuni rientrano nella strategia “Aree Interne” – 

ossia significativamente distanti dai principali cen-
tri di offerta di servizi essenziali (istruzione, salute 
e mobilità).

–	 Uso del suolo nell’area del GAL:
•	 2,8% superficie forestale 
•	 74% superficie agricola (pascoli, seminativi, colti-

vazioni permanenti)
•	 10,2% aree artificiali (edificate, industriali, infra-

strutture, etc)
•	 13% altra superficie
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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE
PSL: Punti Superfici Linee nella Venezia Orientale
I principali ambiti tematici e di intervento individuati 
dal GAL per la definizione della propria SSL sono:
•	 Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 

produttivi locali
•	 Turismo sostenibile
Una quota significativa delle risorse pubbliche, circa 
l’85% sono destinate alle azioni per lo sviluppo loca-
le, fra le quali assume una particolare importanza il 
sostegno a investimenti di fruizione pubblica in in-
frastrutture ricreative, informazioni turistiche e in-
frastrutture turistiche su piccola scala (misura 19.2 
Strategie di Sviluppo Locale).
Il 2% delle risorse sono riservate alla realizzazione di 
progetti di cooperazione, fra i quali: Cooperazione 
tra territori rurali veneti (misura 19.3 Cooperazione 
Leader).
Il restante 13% viene utilizzato per la gestione del 
Piano di Azione e la realizzazione di azioni di anima-
zione, comunicazione e accompagnamento a livello 
locale per gli attori pubblici e privati, le imprese, gli 
enti locali e la popolazione (misura 19.4 Costi di eser-
cizio e di animazione).

USO DEL SUOLO NELL’AREA DEL GAL

RISORSE FINANZIARIE PER SOTTOMISURA

Superficie forestale  

Superficie agricola (pascoli, seminativi, coltivazioni permanenti) 

Aree artificiali (edificate, industriali, infrastrutture, etc) 

Altra superficie 

19.2 19.3 19.4 Superficie forestale  
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ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo

ReteL.E.A.D.E.R è un progetto della Rete Rurale 

Nazionale 2014-2020 ideato per offrire una 

piattaforma dove costruire e condividere  la 

conoscenza sui GAL, sulle strategie di sviluppo locale e 

sui progetti di cooperazione sostenuti dalla misura 19 

– Sostegno allo sviluppo locale Leader  dei Programmi 

di Sviluppo Rurale delle Regioni italiane finanziati dal 

Fondo Comunitario FEASR.

Per informazioni: 

reteleader@crea.gov.it

http://www.reterurale.it/leader20142020
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